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\j i. r. Istituto tenne in questo giorno nel Palaz- 
zo Ducale, nella Sala detta del Collegio, l'adunanza 
prescritta dall'art. 16 dell'organico Regolamento, a cui 
nell'assenza del Presidente cav. Bacchetti presiedè il 
Vicepresidente M. E. prof. It. Poli ed intervennero, ol- 
tre ai Membri onorarli ed effettivi ed ai Socii corri- 
spondenti, parccclii individui appartenenti ai diversi 
Corpi scientifici qui residenti clic furono a quest'adu- 
nanza particolarmente invitati. 

11 M. E. Vicesegretario dott. Bianchetti legge il 
sunto dei giudizi! che furono pronunciati sopra le me- 
morie presentate al concorso aperto per la soluzione 
del quesito scientiGco proposto per l'anno 1853. A 
nessuna delle quali essendo stato aggiudicalo il pre- 
mio, si pubblica il Programma col quale il quesito me- 
desimo viene riproposto per l'anno 1855. 

Si pubblica parimenti il Programma con cui vie- 



ne proposta la soluzione ili un nuovo quesito c viene 
con questo riaperto il Concorso al premio fonduto dal- 
l' illuslriss. e reverendiss. moiisign. G. Ballista Cano- 
va vescovo di Miiulo e il. 0. dell'Istituto. 

Quindi il HI. E. prof. cav. Santini legge un Di- 
scorso: Sul progresso dei/li simili astronomici ne- 
ali ultimi tempi. Compiuta la quale lettura, l'adunan- 



Sunto dei giudizii pronunciati dall'i, r. Istituto 
sopra le Memorie presentate al concorto aperto 
per la soluzione del quesito scientifico propo- 
sto per l'anno JS53. 

L'i. r. Istituto 1 1 . roncnrsn Inclinale ad olteoere il 
premio scientifico conciso dalla Sovrana Muniticeli «a, 
proponeva uri diurno ìJd agosto IS.'jt il seguenti: pro- 
gramma pil concorso di i|uest'auno 1853. 

• Determinare e paragonare i varii meccanismi chi: 
pui tornami acconci i l iimaltar I acipia a piccole alleile 
(non superiori h tre mei ri) c ciò Innlu |K-r lo sci>|>o d'asciu- 
gamento, come d'irrigazione. » 

■ Si domandano lo teorie e l'esperienze in appoggili 
delle «piali potori' con sicurezza decidersi alla scella nei va- 
rii casi speciali, » 

11 premio proposto era di L. i 800. 

Tre sole Memorie sono stale prodotti'. 

Il sig. Giovanni l'illini macchinista, ora domicilialo in 
Vienna, comunico nii'j. r , Jslilulo una sua scoperta per in- 
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nalzar l'acqua; ma non mandi') alcuna descrizione «luihi 
macchina da Ini intitolata Sorba ; soli) contentandosi di ac- 
cennare gli effetti di mirabile innalzamento elle h suo dire 
produrrebbe. Onde, e per la cosa iti sé stessa e pel modo, 
si mise in una via affatto diversa da quella elle tracciava 
da seguirsi l'i. r. Istituto nel riportalo suo Programma. 

Il signor Eirkcn di Vienna presentò il disegno dì una 
macchina per estinguere gl'ineendii, che, secondo lui, lan- 
cierehbe l'acqua all'altezza di dieci e più metri; e com'egli 
slesso assicura, con risparmio di forza, agevolezza di tra- 
sporto ecc. Per ciò che può intendersi- dalla descrizione im- 
perfetta, la macchina sembra mollo analoga alla noia trom- 
ba del Dieta; la cui azione aspirante e premente deriva 
dalla continua rotazione dentro un cilindro di un diafrag- 
ma ad asse eccentrico: le due metà del diafragma mediante 
molle si allargano o si restringono in guisa da scorrere 
sempre rasente alla superficie concava del cilindro non o- 
stante l'eccentrici là dell'asse di rotazione del diafragma. 
Questa tromba, perchè non abbisogna di valvole, e perchè 
agisce con molo rotatorio continuo, avrà l'orse molivi di 
preferenza sulle trombe comuni, particolarmente se voglia 
mettersi in movimento mediante una macchina a vapore ; 
ma nulla fa credere che la tromba del Dietz sia preferibile 
alle ruote a schiaffò, quando si tratti di sollevar l'acqua ad 
altezze inferiori a Ire metri, come proponeva il quesito del- 
l' Istituto : c se anche ciò fosse pur vero, il concorrente non 
avrebbe certo il inerito di averlo dimostralo; perchè non 
si occupò, come pure si domandava, nè di questo nè di al- 
tri confronti. 

Il terzo concorrente presentò la descrizione di una 
tromba senza stantuffo uè valvole, che, come dice, in molli 
luoghi fu utilmente applicala : vi appose per epigrafe la 
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lidio appropriala parola ic n qilic il «, con the pam va die vo- 
lesse conservare l'anonimo; ma quindi, parlando in prima 
persona delle comunicazioni da lui falle alla Società Filo- 
malica, quale inventore (tolta tromba ch'egli descrive, ven- 
ne a manifestarsi per l'ingegnosissimo meccanico Calignv. 
Questa macchina da lui descritta è, non v ha dubbio, una 
(tolto più semplici per innalzar l'acqua. S'immagini mi tu- 
lio verticale aperto in ambidue gli estremi, immerso per 
circa una meta della sua lunghezza nell'acqua che si vuol 
sollevare: la metà supcriore del tuho è cilindrica; l'inferio- 
re si allarga conicamente dall'alto al basso. Mediante una 
fune accavallala ad una carrucola, il tubo viene alternati- 
vamente alquanto sollevato, poscia lascialo discendere. Do- 
po alcune di queste alici-native l'acqua comincia ad uscire 
dal tubo, e continua finché al molo alternante di esso si con- 
serva la necessaria regolarità. Non c detto dal concorrente 
come all'uomo che solleva e lascia discendere con alternala 
vicenda il tulio, si possa sostituire un motore inanimalo, 
od anche soltanto irragionevole, il quale non saprebbe co- 
noscere l'istante in cui, per secondare il moto oscillatorio 
dell'acqua, è. mestieri di lasciar ilisrenilrrc il tubo, senza di 
che l'effetto saria interrotto. Ora questa diverrebbe condi- 
zion necessaria, perchè il tubo del Caligny potesse appli- 
carsi all' asciugamento dei l'ondi, secondo l' intendimento 
della proposta dell 7 istituto; ed anche sarebbe slato necessa- 
rio che, per corrispondere alla delta proposta, In breve 
Noia del concorrente non mancasse, come manca affatto, di 
ogni confronto con altre macchine e di ogni dato numerico. 

Tali cose risultanti dal Rapporto della Commissione 
nominata dall'i, r. Istituto all'esame delle Ire prodotte Me- 
morie, determinarono l'Istillilo medesimo a conformarsi 
unicamente alle conclusioni di essa Commissione; ed ebbe 



però il dispiacere di non poter aggiudicare il premio .1 nin- 
no dei Ire concorrenti: mentre, lasciando anche dn parie 
che ciascuno di essi, contro la prescrizione accademica, 
manifestò in qualche modo il sito proprio nome; ninno di 
di loro offri, come si richiedeva, ima descrizione o deter- 
minazione dei più usilati meccanismi che servono ad elevar 
l'acqua a piccole altezze ; e quindi, per conseguenza, ninno 
espose, com'era pure richiesto, un ragionato ed esperimen- 
lato confronto tra i detti meccanismi, affine di determinare 
nei casi speciali la scelta di quello che sia più conveniente 
all'oggetto di asciugare od irrigare, secondo il bisogno, i 
terreni agricoli: oggetto, che va acquistando presso di noi 
di giorno in giorno una sempre maggiore importanza. 

II. 

PROGRAMMI. 



fion essendo stala data so d disiaceli te soluzione del 
quesito proposto il 120 agosto 1851, I' I. It. Istituto crede 
conveniente di riproporlo nei termini seguenti : 

« Paragonare, in base delle più fondate teorie e delle 
meglio provale esperienze, i varii meccanismi, che tornano 
maggiormente acconci ad innalzare l' acqua a piccole al- 
tezze (non superiori a Ire metri); e dedurre i principi! 
che, ne' diversi casi di asciugamento o d' irrigazione, pos- 
sono determinarne la scelta. Sì dovrà avere riguardo an- 
che alla natura del motore ed al modo della sua applica- 
li premio è di austr, L. 1S<M). 



Nazionali c stranieri, eccettuali i Membri effe t li vi del- 
T I. R. Istituii), sono (immessi al concorso. Le Memorie po- 
tranno essere scritte in italiano, latino, francese, tedesco 
ed inglese ; e dovranno essere presentate, li-anche di por- 
lo, prima ilei giorno 13 inarco -1836, alla Segreteria dell'i- 
slìtulo medesimo. Secondo I' uso accademico, esse porte- 
ranno un'epigrafe, ripetuta sopra un vìglietlo sigillato, 
conlencnle il nome, cognome e l' indicazione del domicilio 
dell' nato re. 

Il premio verrà aggiudicalo nella' pubblica adunanza 
del giorno 30 maggio 4855. 

Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata, 
la quale rimane poscia in proprietà dell' I. II. Istituto. Le 
altre Memorie, coi ^ igliclli sigillali, .saranno resliluile, die- 
tro domanda e presentazione della ricevuta di consegna, 
entro il lerminc dell' anno IJSoo. 

II. 

Monsignor Gio. Ballista Sartori Canova, Vescovo dì 
Mindo, perseverante nel generoso divisamenlo di procac- 
ciare ai nostri agricoltori un libro, clic torni profìcuo ad 
istruirli in qualche ramo delle rustiche loro occupazioni, 
invitò ([uesto I. It. Istituto, di cui é Membro onorario, a 
riaprire il concorso ad un premio di ÌQ0 zecchini, da es- 
sere dato a chi avesse meglio st ollo un soggetto di mag- 
giore e più generale utilità nella delta materia ; del uual 
soggetto egli riservava la scelta all' Istituto medesimo. Or 
questo, considerando da una parte, che l'allevamento ed il 
governo degli animali servienti all'economia campestre è 
cosa della più alta importanza, sia per I' opera dell' agri- 
coltura, come pel lucro proveniente dal commercio degli 
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.-mimali slessi ; e conoscendo, dall' altra, quanti difetti sta 
necessario di togliere, e quanti miglioramenti si possano 
effettuare tra noi in tale proposito ; pubblica il seguente 
Programma, che ottenne pur anco la piena approvazione 
dell' illustre Prelato. 

Sarà conferito un premio di 100 zecchini all' autore 
del miglior libro, che contenga una istruzione popolare 
pel buon governo, la moltiplicazione ed il migliora mento 
degli animali, che servono alla economia campestre, vale a 
dire de' buoi, de' cavalli, degli asini e muli, delle pecore e 
de' maiali. 

La trattazione di questo argomento dovrà essere di- 
visa ne' seguenti capi, di ognuno de" quali si iàrà V oppor- 
tuna applicazione a ciascheduna specie dei sopraddetti ani- 
mali, avendo in vista principalmente di sradicare le male 
pratiche e vincere ì pregiudizii tra noi più comuni. 

Nel 1." si parlerà brevemente della migliore posizione 
e costruttura dei fabbricali da destinarsi ad uso di stalle 
per le vane specie suddette, onde riescano comodi insieme 
e salubri, toccando pure della miglior l'orma dei leniti, ab- 
beveratoi, letamai, ec. 

Nel 2.° si sporrauno le regole più sicure per la pro- 
pagazione e pel mi gli ora inerì In delle razze, nonché per la 
scelta degl' individui più adatti per età , indole e (òrma, 
agli accoppiamenti, additando le cure più indispensabili 
nelle gravidanze e ne' parli. Si daranno in questo capo 
chiare e brevi nozioni intorno ai segnali, indicanli l'età di 
ciascuna specie, degli animali sopraccennati, nonché i ca- 
ratteri più sicuri per giudicare della buona costituzione tì- 
sica e della loro opportunità al lavoro o all'Ingrassamento. 

Nel 3." si tratterà dell' allevamento della prole e delle 
diligenze di che abbisogna, sì durante I' allattamento che 
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dopo questo, iusc quando pure i|iinl si;i il lei il pò più amul- 
eto per mungere le madri e trarne il latte migliore e quan- 
to durar possa quest'epoca. Si dirà ancora della castrazio- 
ne di!' mnstlii, del lempo opportuno per addestrare gli a- 
nlmali al lavoro, c della qualità c torma di forni melili ed 
arnesi più convenienti allo stesso. 

Nel 4.° si descriverà il trattamento da praticarsi nelle 
stalle agli adulti, lauto rispetto alle ore del riposo, elle del 
lavoro, e le avvertenze necessarie per tenerli sani e pil- 
lili. 

ricl 5." ai porgeranno le necessarie istruzioni per la 
scella e misura dell'alimento giornaliero da somministrarsi 
loro, secondo la slagione che corre, la specie, l T elà ed il 
line a cui si destinano, nonché av uto riguardo alla qualità 
del lavoro cui si assoggettano, l'egli animali poi, clic si 
vorranno ingrassare, la misura C qualità degli alimenti do- 
vrà essere regolala in modo da ottenere il più pronto e re- 
golare ingrassamento del. bestiame e la miglior qualità del- 
le carni, col minor dispendio possibile. 

Pici 6." si accenneranno le malattie più comuni e fre- 
quenti, cui soggiacciono gli animali sopra indicali, nove- 
rando i segni più tacili per farle conoscere, ed indicando 
le prime cure e i più ovvii rimedii da prestarsi ai medesi- 
mi, onde potere agevolmente vìncere le indisposizioni leg- 
giere, ed attendere, senza danno o pericolo d'inasprimento 
nei casi gravi, l'aiuto del veterinario chiamato. 

Onesta popolare istruzione, dedotta da sani principi! 
teorici, ina (ondata precipuamente siili' esperienza di quei 
paesi, ove il governo e le razze degli animali, più utili alla 
rurale economia, si \antaggiano sopra gli altri, ed accon- 
cia particolarmente alle condizioni e ai Insogni della vene- 
ta agricoltura, dovrà essere dettala con fàcile, chiaro c 
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coi retto siile, perclié ne possano proli! lari* agevolmente e 
(In sé medesimi gli agricoltori, a cui inlcndesi di dcsli- 

Gli scrini dovranno essere presentali, u midii di por- 
to, prima del giorno 13 marzo 1855, alla Segreteria del- 
l' Istituto ; e, giusta I' uso accademico, porteranno un' epi- 
grafe, la quale verrò pòi ripetuta sopra un vigliclto sigil- 
lalo, contenente il nome, cognome e l'indicazione del do- 
micilio dell' autore. 

Il premio verrà aggiudicato nell'adunanza del 50 
maggio 1855. 

Aprirassi il solo vigliclto dello scritto premialo, il 
quale rimarrà di proprietà dell' I. R. Istituto ; e gli altri 
scritti, coi rispettivi viglielti sigillali, saranno restituiti, 
qualora, presentando la ricevuta di consegna, sieno do- 
mandali entro il mese di luglio, anno suddetto. 

Venezia, 30 maggio 1853. 
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Destinalo nella solennità di questo giorno dal vólo 
degli onorevoli miei Colleglli alla lettura accademica, in 
Ijinta froijucnza di ragguardevoli personaggi, nella mìo 
inesperienza a trattare argomenti- scientifici con la digni- 
tà di parole richiesta dalla circostanza presunte, trepidan- 
do ascendo a questa sede occupata già dn chiarissimi mici 
Colleghi abili a raccogliere le più splendide corone nel 
campo della eloquenza. Ha poiché devo pure soddisfare 
all' addossatomi incarico, imploro quella benigna condi- 
scendenza, che bene altre volte mi fu larga del suo favore ; 
e tanto più mi è d' uopo implorarla in qucsl' oggi, che 
alla insufficienza mia si aggiunse la ristrettezza del tem- 
po, di cui potei disporre per lo sviluppo del nobilissimo 
argomento, intorno al quale bo divisato d* in trattenervi, 
dotti e cortesi uditori, sui progressi cioè delle dottrine a- 
strouomiche in questi ultimi tempi. 

Non è mia intenzione richiamarvi alla origine degli 
sLudii astronomici, la quale incerta .e titubante si perde 
nella oscurità dei tempi nei lucidi climi dell'Asia, e si col- 
lega colle dubbie storie dei Caldei; ne di andare vagando 
per le scuole greche, ove, all'aspetto meraviglioso del cie- 
lo, gl* immaginosi filosofi di quella classica terra si nbhan- 



□njilized by Google 



— w — 

(tornirono a vaglie ipotesi intorno al sistema- mondiale. 
I rns cu minio In via della diligenti' ed allenta osservazione 
dei movimenti digli astri, die solo avrebbe pululo guidarli 
alla scoperta drl vero; r se si eccellano li? preziose osscr- 
varioni -I 1| --i i i da Tolomeo, |> ■■ più pos- 

siamo raccogliere dalle confuse tracce a noi pervenute col- 
la ria drllc storie, e coi ruderi dei mono inculi, elle Sudan- 
do il dente distruggitore del tempo sono fino a noi per- 
venuti ; u* intondo richiamarvi ai passi falli dagli Ambi 
neh" cAmero, ma luminoso perìodo dei Califfi, ore Ul | 
gnio ed Itm-lunis riepilogando e commenliindo le greclie 
doltrine, aggiunsero ad esse nuovo splendore con (e pro- 
prie ossenorìoni, e con proprii metodi, U1 Ottetti gii, ed 
ordinati ai nostri giorni dal De-I.amlire nella reletirc sua 
Storia dell'astronomia del medio evo. 

La storia della noslra astronomia prrndc lo sue mos- 
se dal generale risorgimelo delle lellere e delle arti tolte, 
avvenuto quando, cessate le immigrazioni delle orde har- 
boriebe, e le rovinosa guerre suscitate dal fanatismo reli- 
gioso delle rrorìate, si ridussero le umane società a forme 
pio tranquille ; e qoando la invenzione della polvere ila 
■ma parte, obbligando le popolai. on. a stabili sedi, e dal- 
l' altra la invenzione della slampa, profondendo ovunque 
con iosueta celerità le utili cognizioni, potè tranquillamen- 
te l'umano ingegoo rivolgersi ad ogni maniera di utili 
sludii, nel generale fermento destatosi per lutto la noslra 
Kuropa pel anriale perfezionamento. 

Fu allora che Copernico getto i primi fondomenli 
della scieuzo astronomica, dando stabile forma al sistemi, 
mondiale, e fu allora clic Tieone, E ve Ito ed altri celebri os- 
servatori si posero ad owervare e descrivere con diligenti 
■ movimenti dei pianeti, e ad assegnare nella mila , elei. 
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la posizione delle principali «Ielle, apparecchiando al Ke- 
plero gli elementi, mi quali potè in natia re il maestosa cdi- 
ftcin tifila teorica dei movimenti | la di tarii colla scoperto 
delle celebri leggi, alle quali lo ri con i ueenle posterità ac- 
cordo meri lamenti' il suo nome. 

".1 il. eli In feconda di BKraviglioM scoperte: ne» 
ire. Keplero io Germania con influitila costanza limma la 
teorici del pianeta Marte, e mostrata « mezzo di ronfronli 
numerici intrapresi con la comune aritmetica, muoverli 
egli inalteraliilmenle intorno al sole in una ellisse con leg- 
gi primordiali ed invariabili, il Barone ÌNepero in Scozia 
inventava i logaritmi, mezzo potentissimo per abbrevio re 
ed alleggerire la lunga noia dei calcoli numerici ; il Galileo 
in l'adora costruiva i primi camiorebiali, rivolgerli al 
cielo, e mostravo ai numerosi suoi uditori Venere falcata , 
il sole { stimalo sorgente purissima di calore e di luco) ri- 
coperto di macchie , Giove circondalo ila quattro satelliti 
ebe pativano ecclissi come la luna; determinava le dimen- 
sioni delle loro orbile, ed i tempi delle loro rivoluzioni con 
meravigliosa esattezza : sruopriva le leggi della gravità; 
leceva trionfare il combattuto sistema copernicano; mostra- 
va la superficie limare conspeFM di monti e di valli, priva di 
atmosfera, rivolgente a noi sempre la stessa l'accia ; ne ad- 
ibì a va la roteazione intorno al suo centro; dav a la teorica del- 
le sue librazioni, preparava Invia alle scoperte del Newton. 

Queslo genio sublime, nato nel 1642 in cui ero scom- 
parso fra noi quello del Galileo, si applicò con indefessa 
attività ad indagare te leggi del moto, gellò i fondamenti 
della meccanica razionale mediante le sue profonde cogni- 
zioni matematiche., ed assumendo vere le leggi del Keple- 
ro, come risultali della osservazione, dimostrò rigorosa- 
mente, essere i pianeti M'attentili intorno al sole nelle loro 
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orbile ila una misteriosi! forza centripeta, operatile sii iulli 
egualmente, e clic da mio in un altro andasse indebolen- 
dosi per modo da diminuirò nel rapporto, in eoi crescono 
i quadrati delle loro disianze da questo centro unissimo di 
azione. Riconobbe in pari tempo, che la forza raffrenante 
la bina nella sua orbita era quella slessa che anima alla 
superficie terrestre i corpi liberamente radenti, richiaman- 
doli con azione costante clic giammai vien meno verso il 
centro Lci'4'eslre, diminuita solo <pii pure lidi' inversa ra- 
gione del quadrato della distanza limare dal centro sles- 
so. Spingendo più addentro i suoi confronti e le sue con- 
getture, trovò nella luna la sede di quella forza meravi- 
gliosa, che con alterno vece solleva ed abbassa due volle 
por giorno le acque dei mari, trovò in Giove ed in Satur- 
no i mode i-ii lo i'i dei movimenti dei loro satelliti^ e perven- 
ne a stabilire il meraviglioso e semplicissimo canone della 
universale attrazione, giusta il quale i corpi tulli del siste- 
ma mondiale vengono spinti gli uni verso gli altri con ima 
(orza sempre operante, e variante in ragione dirotta della 
somma totale delle loro molecole, o, come suol dirsi, delle 
loro masse , ed inversa dei quadrali delle biro scambio voli 
distanze : canone celebre, che non solamente lega in ami- 
chevole e stretta unione i corpi lutti del sistema solare, 
ma si riconosce e si riproduce sotto varie lormo alla su- 
perficie terrestre nello azioni elettriche o magnetiche, spie- 
ga i fenomeni lutti dei gravi cadenti, e si mantiene inalte- 
rato eziandio nei lontanissimi sistemi delle stello moltipli- 
cò che ai nostri giorni vedremo l'orinare la grande occu- 
pazione di celebri osservatori. 

Scoperta dal Newton questa legge primordiale della 
natura, nella insigne sua oporn : /'/liiosop/uVie naturatili 
lirincì)>i<i mathematica, coli' aiuto della geometria e del 
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calcolo ai applicò a ricercare la spiegazione delle irregola- 
rità nei complicali movimenti lunari scoperte al suo tempo 
colle semplici osservazioni ; altre ne ritrovò non ancora 
ma ni lesta te per la loro ] limile /./.a e recondita natura, ed 
apri largo campo di esercizio laido per la parte del calco- 
lo, quanto per le ve r ili ca zia ni e i dati che doveansi atten- 
dere dalle più assidue e minute osservazioni. 

In queir opera sublime, e dirchbesi quasi mernviglio- 
sn, il Newton gelili ì fuiulameiili della meccanica celeste; 
dimostra che i pianeti in virtù dell' attrazione solare com- 
hinala con una primitiva forza di projezione non potevano 
descrivere clic una sezione conica intorno al centro del so- 
le occupante uno dei suoi focili; diede In teoria del mulo 
paeaholico, con la quale spiegò i capricciosi movimenti 
delle collide ; dimostrò doversi ritenere le loro orbile ro- 
me ellissi mollo allungale, coincidenti per il breve tempo 
di Ioni apparizione con un arco di parabola, ed aggirarsi 
esse come i pianeti intorno allo stesso centro massimo in 
tempi lunghi «Mini, Minime le future osservazioni avrebbe- 
ro dimostrali». V mollo lardarono a verificarsi le sue con- 
getture. JlabVv , mio contemporaneo ed amico, intraprese n 

rintraccia ri', dietro i suoi prece Ili, gli eie oli delle orbite 

l ■ ' -'li li ili .j i. : comete, delle quali la storia aveva 
conservalo memoria e dati suflicienli ,■ ' assegnarne il 
valore numerico, ed a sua grande soddisfazione negli eie- 
meati delle orbile paraboliche ulli-uuti per le comete ap- 
parse negli anni 1531, 1607, (689 riconobbe a non dui- 
lue prove l' idriilild di un solo astro ravvolgente*! intorno 
al sole nello spazio di circa 75 anni, di cui annunciò il ri- 
torna per il 1750, e [a cui ultima apparizione avscnula ai 
nostri giorui nel IX3.\ formo la più bella e convincente ri- 
prova d'Ila teoria nnw lontana. 
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La m"0|h.'i In della iimwrsale e reriprnra nllia/ionr, 
che vicendcvolinrntr esercitano Ira loro i corpi del sistemo 
solare, od il fallo di osservazione essere In massa solnre 
rasi - ■ in controllici di quelle dei pianeti, da potersi 

queste riguardare ■* n i rome evanescenti in ■ ■ ■■ di 

quella, spicco per min parli- In ragione «Vi moli loro pros- 
simamente ellittici, e per l'nllrn addito le sorpruti, dalle 
(|uali traggono origine quelle pierole donazioni dnl molo 
'dlilliro osservate ori nutrimenti del pianeti primari! inlor- 
no al sole, e dei secondari! inloron ai pianeli prioiarii, la 
Irorira dei quK riuscita mMerinsn ed InetpNcnbile. 

[inln nd un insanie qualunque la posizione primitiva 
dei eorpi oelesli, e dato eoi rnpporli delle Ioni masse le di- 
rezioni ed intrusili) delle loro celeriliì. In niwcnnica sommi- 
nistra le equazioni frcnurnli per determinarne In posi/Jone 
nd mi' id Ira epoea qualunque ; ma in Inula generalità man- 
cano i mezzi per In risoluzione di queste equazioni ; ed è 
pur Imv.n limila™ il problema ricorrendo aite approssìmn- 
zioni ed alle successivo correzioni. Fortunatamente le 
grandi distanze dei pianeti fra loro e dal sole, la piccolez- 
za delle loro masse. In Im o figura presso elle sferica eon- 
gimdn n pieeole dimensioni dami" lungo a grniuli sernpli- 
GcflXÌani, le quali diminuiscono le dilli eoi là. e I -ni ti I mio In 
intogrnzione delle equazioni, e In forninzione dei precètti 
por il calcolo delle loro posizioni ad epnelie date. Si apri 
tosto vnslo campo di eiimln/.i e di gloria alle esercita- 
zioni dell' limano ingegno, ed a gara sorsero uomini ccle- 
lirnlissimi a promuovere gli sludii aslronoiniei ; gli uni 
[elidendo colla semplice nsserwi/ìonr ad non pìii esalta de- 
scrizioni) del ciclo, sin con moltiplicare il numero dei punii 
lissi, ai quali riferire si potessero gli astri mollili del lìr- 
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determinarne acclini limi e ti le In posizione rn|iporlu a piani 
dilli; sia culi osservare diligentemente i corpi mollili del 
firmamento pei iicuuprire le eggi tulle dei Inni movimenti, 
e con le mia ili culle teorie ncttlomane, mentre gli altri eolia 
storia della meccanica, e fui più soliti! OrtiflcLi del calcala 
andavano mostrando In vm di rappresenti re nelle loro più 

ii parlimi a ri l.i i movimenti dei pinueli. dei satellili c 

delle comete. 

Voi ben vedete, o signori, la via che dovremmo per- 
correre per giungere ali ardua mela, che ri siamo prefis- 
sa, dividersi in due, egualmente lunghe e malagevnlì ; vo- 
glio dire quella hallittn dagli astronomi osservatori, e 
i|uclla clic trae sue risorse dalla meccanica razionale, e dai 
progressi della matematica pura. Ambedue ai sostengono 
licenduvuluii'iitc, e sebbene per diverse vie si adoperino a 

far progredire le noslrc engnìziooi, non può essere 

dell' altra disgiunta ; e spesso addiviene, elle la nsservazio- 
ne pura preceda ncll' additare una serie di fenomeni spie- 
gali poi dalla teorica, e questa spingendosi pai oltre i con- 
fini additali dall' .dira accenni a nuove serie di modifica- 
zioni c fenomeni più sottili e reconditi, elle più lardi veri- 
ficò lo ossen azione, e die sarehbrro rimasti involti nelle 
tenebre per lunga serie di anni senza il soccorso del 
calcolo. 

Le inestricabili diOirolla, nelle quali il INewInu avvolse 
la spiegazione dei pia ardui lenomeni del sialema del mon- 
do, l' incessante bisogno di perfezionare la dottrina dei 
complicati movimenti lunari per ricondurne le tavole a 
quel grado di esattezza, da cui solo era dato attendere la 
sicurezza e salvezza dei bastimenti nella vasta superficie 
dei mari quando I' attivila del commercio unisce in frnlcl- 
Icvole nodo lolle le nazioni d<-l globo, impegnarono le pin 
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celebri accademie ed i più accorti governi ad invitare con 
larghi ed onorevoli prendi l'ingegno umano a superare le 
difficoltà colla forza del calcolo. Hi qua mossero le .sublimi 
ricerche del Clairaol intanto alla trnrin della luna ; i lavori 
di Eulero e di (foyer, le tavole lunari dei quali furono un 
primo saggio della precisione, die ero dato di allcndere 
dal principio di lla newtoniana attrazione, raggiunto alla 
nostra elA pei replicali sforzi di La Place, Carlini, Plana, 
Hurg Iturknidt c Damoiscaii, ì quali seppero nella Inni 
teoria e nelle loro la%nle accordare colla più minula esni- 
tezza il calcolo con l'osservazione. Troppo mi dilungherei, 
■c solo raininenlorc roteasi le celebri ricerche dì D'Alcm- 
berl sulla precessione degli equinozi! ; di Kulero, La-Gran- 
ge, La-Place sulle variazioni secolari degli elementi delle 
orbile planetarie, sulla figura dei corpi celesti, sulle equa- 
zioni a lungo periodo, che modificano i moti medii di Gio- 
ve e di Saturno, sull'accelerazione del moto medio lunare, 
sulla invariabilità degli assi maggiori delle orbile plagia- 
rie, sulla stabilità del sistema solare ; risullamcnli meravi- 
gliosi delle più sublimi discussioni intorno alla dottrina dei 
moti planelarli doluti alle loro reciproche attrazioni, ì 
quali annunziano l'altissima sapienza della suprema mente 
ordinatrice del sistema mondiale. Se non ehe, sebbene su- 
blimi, della massima imporlauza, e sommamente onorevoli 
all' umano Ingegno siano quesle ricerche, osse si associa- 
no alle occupazioni dell' astronomo; ina non ne formano la 
parte principale. 

o Ciò elle deve 1" astronomia somministrare ( pronun- 

• ria il celebre Desse I nel suo trattalo postumo di aslrono- 
» mia popolare ) fu senza controversia palese in lutti i 

• tempi ; essa deve comunicare i dati opportuni, dietro i 

• quali si possano calcolare i movimenti dri corpi celesti. 
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» come a noi appariscono dalla (erra. Tulio ciò che si può 
d rilevare inforno ni corpi celesti, sulle loro esteriori ap- 
• parerne, sugli accidenti delle loro superficie, e ceriamo n- 
» te degno di essere notalo, (i tieni. mici ile contemplalo ; 
» ma in riguardo astronomica non ha interesse. > I soli 
movimenti detono essere con ogni diligenza osservali nel- 
le loro direzioni e velocita per i se ito prime le leggi, e ri- 
condurli nella sfera del principio unico e primordiale, clic 
lego insieme gli elementi del mondo risico. Gli Bulichi ci 
lasciarono delle nvserinziuui grossolane per defiriroza di 
mezzi, che pure divengono preziose pel lungo Iratlo di 
tempo Irascorso, valevole ad assicurarci della posizione 
presso che invariabile del piano dell' ccclillica, e perche ei 
diedero una prima trarrla dolio umiliazioni del piano del- 
l' equatore, della precessione dpgli equinozi*, dei muli me- 
lili della luna, del sole e dei pianeti da essi conosciuti. La 
sola invenzione dei cannocchiali, la loro applicazione olle 
macchine astronomiche, la invenzione degli orulogii perla 
misura delle più mi nule |wirli del tempo, poterono miglio- 
rari- i melodi di osservo/ione, dare nuova forma e poten- 
tissimo impulso allo sviluppo delle cognizioni astronotnl- 
rhe. Uopo le scuprrlc di') Galileo, del Keplero, del Newton, 
>orse in lotta la rolla Kuropa min nobile L'ara nella osser- 
vazione ilei cielo; Si eressero nelle principali città e presso 
le primarie Università dei magnifici osservatori! al culto 
dell' astronomia, allo direzione dei quali furono destinali 
celebri ingegni, che coi loro sludii e rnn 1' assiduita delle 
loro osservazioni in un campo vastissimo, e quasi vergiue 
si acquistarono gloria non , ; •< ■• e desiarono un gene- 
rale entusiasmo pel rullo della pili sublime e più dilettevo- 
le delle umane scienze. 

Primo fra lutti vuoisi annoverare il eelehre Rradley, 
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l -in -itine ili i, Osservatorio II ■- ili Green» irli, le rui mt- 
lucrose ed esatte osscn azioni indussero giù ■ - della 
più sublime opera dei nostri giorni, la J/tcr.anica celeste, 
a (issare i' epuro per il rinnoi amento dell'astronomia al- 
l'anno I 7Ò0. A lui devoosj coperte dei dui: movimenti 
[brindici più rimarchevoli, alni quali appariscono animati- 
lo .stelle np|ic!lolc fine, uno animale di -()'' secondi, cin- 
efili spiego con somma felicita combinando il molo pro- 
gressivo della lena con quello di-Ila luce scoperto do Itoc- 
raer, I' nitro puri' di SO" secondi circa, die rinnovatasi ad 
ugni rivoluzione, del nodo lunare, e corrispondeva ni molo 
inibitorio dell' asse terrestre già dal >iewtoii valicinnlo eol- 
la scorta della teoria. La numerosa serie delle osservazioni 
del llradley acquistò nuovo lustro, ed il massimo interesse 
per In profonda discussione clic ne fece l'infaticabile Ites- 
sel nella sua opera : Jttmttòmtae fuiiitnmenUi, e nei con- 
fronti elle egli inslilui eolie proprie ossei- v azioni, pei quali 
furono da esso gcilali i luiirlaiiu-nli dell" astronomia stella- 
re moderna ueirnllrn sua opera : Tcibiifae Hegimnonlanae, 
clic serve di fondamento n tulli i calcoli moderni, e clic 
non potrà mai essere alihaslaiizn raccomandala. 

Gli applausi clic riscossero ovunque le scoperte del 
llradley sui piccoli movimenti delle stelle. In indefinita di- 
stanza alla quale \enivnno queste relegate dalla nostra sede 
per la quasi totale deficienza in esse di un'annua parallas- 
se, la quale □ nulla, o al di sotto di US secondo risultava 
dalle sue osservazioni, animarono ovunque gli astronomi 
alla line del precedente secolo a ripeterle con ogni diligen- 
za, n perfezionarne i eril;ili>u-lii. ad esaminarne attentamen- 
te i più piccoli mobilienti, l'ossero essi oscillatori], o pro- 
gressivi. Osservazioni rasi delirali; richiedevano ulteriori 
pecfitSÌOhanicAtì negli slrninenli. In quel Ionio di tempo, 
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! il Dolfond di Londra alla famosa scoperta dui 
cannocchiali acromatici, clic tanto perfezionamento ag- 
giunse a questo pò lentissimo sussidio alla debole nostra 
vista. Dollond in Inghilterra, Selva in Venezia, e nei tempi 
a noi più vicini Fraunhofer in Monaco, Ciuchi in in Parigi 
hanno superalo dillicolla reputale insormontabili; e questi 
ulti mi in particolare hanno posto nelle mani degli astro no- 
li rifrattori dolali di una chiarezza, precisio- 
, che sarà in seguito malagevole di 

- 

a difficolta di ottenere dalle Tornaci vilraric 
ilei graodi dischi di flint puro c dotalo inoltre di un forte 
potere dispersivo per la costruzione dei grandi obbiettivi 
acromatici, fece rivolgere V attenzione dell' umana indu- 
stria al perfezionamento dei telescopi di riflessione, nei 
quali mancano gli errori ottici derivanti dalla dispersione 
a separazione dei colori operata dalla rifrazione. Gugliel- 
mo ilerscbcl in Inghilterra, sommo indagatore del ciclo, 
ed in pari tempo finitissimo e diligcnlissimo costruttore 
dei maggiori specchi fino al suo tempo applicati ai telesco- 
pi!, pervenne a prepararsene di tanta mole e di tanta chia- 
rezza che superarono di gran lunga lutti gli ottici appa- 
rati fino allora conosciuti, c rivoltili al cielo vi scuoprì 
nuove ed inattese meraviglie. A lui devesi la scoperta do£ 
pianeta Urano, che allargò i vasti confini del dominio so- 
lare, a lui In prima descrizione mi nula del firmamento, ove 
additò l'ingente numero delle sielle, che popolano la via 
lattea, le molle nebulose qua e là disseminate pel firnio- 
mento in forma di tarili separali c misteriosi sistemi stel- 
lari, delle quali assegnò la posizione, descrisse le qualità 
e gli accidenli tutti, distribuendole in varie classi, secondo 
che fossero o no risolvibili in ammassi di minutissime slel- 
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Ir; ne congeli uro le immense disianze dal nostro sistemo, 
lumie dietro alle loro -variazioni ; a lui le prime ricerche 

sui movimenti piopiii do II e slolle, ohe gli fecero argomcn- 
I.'ii'e il niov imcnlo del nostro listoni.! sfiline verso In costel- 
lazione di Ercole; a ini le prime osservazioni sui sistemi 
delle Stelle doppie mobili le ime intorno alle nllre, legale 
insieme con legami dì reciproca nitrazione; argomenti Indi 
nobilissimi, lasciati in retaggio al tiglio suo Giovanni iler- 
scliol, astronomo, matematico e fisico sommo, onore e lu- 
stro della nostra olà e del suolo britannico. 

1 ioli ci risiillnineiili ottenuti dn Morsello! eolla costru- 
zione ilei suoi giganteschi loloseo|iii, impegnarono a seguir- 
ne l'esempio allei valentissimi Usici od astronomi, Ira i quali 
vogliamo rammentare Harding e Schroler in Germania, ed 
il tmslrn cav. Amici il quale si acquistò si eslesi titoli alla 
pubblica riconoscenza non meno per In coslritzionc di gran- 
di lelescopii e microscopi] n rìfiessione, ([uniito per i suoi 
celebri nurroseopii a rifrazione, e por le felici applicazioni 
elio ci ne fece nlln fisica ed alia botanica. 

I bisogni dell'astronomo ossrn nlnre richiedevano non 
solo il perfezionamento dell'ottica, ina in pari tempo quello 
delle macelline alle quali si dovevano applicare i cannoc- 
chiali, e quello degli orologi! per la esnlln misura ilei lem- 
po. I celebri artefici inglesi Bird e Ramsden pervennero ad 
introdurre nello divisioni del circolo, nelle sue centrature, 
ed in una opportuna ed er| in li beala distribuzione delle 
parti un grado di esattezza, che rende ammirabili anche 
al presente ì lor grandi quadranti ed i loro circoli; orolo- 
giai celebra libimi immaginarono vario maniere di compen- 
sazione por ovviare alle invgnlarilii dr-M'andamcnto dogli 
ni ologii a pendolo, od a spiraglio, derivanti dalle variazio- 
ni di tempera tura. Le coslruzimii inglesi vennero ben pre- 



sto eguagliale e superale aucu nel cu oline ni e, ed il genio 
del Iteiclicnbacli eresse in Monaco un ampio Istituto per la 
costruzione delle macchine astronomiche e fisiche, da eui 
soiiìi-ono apparali in agii geurre nuoyi, ingegnosamente 
combinati, cu* di lunga trailo ■tatuarono nulli esattezza 
delle divisioni e nella ralrolala Imo dislrihuzione quanto 
di più esalto crasi ottenuto dalle o Ilici ne inglesi. I suoi l'ir- 
eoli nuilliplicaturi, i suoi circoli meridiani, le marchine e- 
qualuriali con roleggio e avuta roleggio costruite dal Rei- 
cheobacli con ritrattoli dell'amico suo i' collega Frauiiho- 
fer t'orineranno sempre una epoca luminosa nella storia del- 
la meccanica instrumrulalc e della pratica aslruunnùn. 

Mancati pei' iuunalura morte questi due sonimi arlcli- 
ci, dolli fisici e matematici in pari leinpo, numi lusliluli 
politecnici sorsero a min ile nere nel con li nenie la Celebriti» 
acquistala dalle lalihriche di Monaco, ed ai nostri giorni 
l'Insti Udo l'olilceuieo di Vienna, lirici in Monaco, Rcpsnld 
in Amburgo, Uerlling in Berlino gareggiano ad onore del- 
la arti meeeauirlie nella costruzione di ogni genere dì mar- 
chine astro noi ni e lie e tisiche, essendo i direttori di queste 
celebri oliicine Usici, astronomi e calcolatori distinti, che 
sanno rilegare le dillicollà, ed apponi riparo, conoscendo 
i bisogni (Ieri tanti dai progressi giornalieri delle scienze. 

Provveduti al presente i grandi e numerosi osservato- 
ri) eretti dalla mmillicruza dei Governi, e da lodevole zelo 
di ricolti cittadini privali e di privale associazioni nella 
liurupa. iteli" America, ed agli .slaliilimenli inglesi nelle In- 
die e nell'Australi», dette più grandi e più -squisite oh echi- 

coltivala e promosso. 

Invitano innanzi tulio la itoti» atlenziune gli sludii 
Mille stelle, le quali aonraunislrano nello spazio ullrrllauli 
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punti fissi per riferirvi la posizione variabile degli astri 
mobili. 

Dopo che Brodley ebbe riconosciuto i movimenti di- 
pendenti dalla celerità della luce, e dello nutazione dell'as- 
se terrestre, ed ebbe con assidue e numerose osservazioni 
stabilito le basi della moderno astronomia, si comprese to- 
sto il bisogno di ampliare gli antichi cataloghi di Flamste- 
dio e di Wollaskm. Il nostro P. Piazzi (vedi noia 1) si ac- 
cinse a qucsla laboriosa impresu, osservando il cielo nel 
bel clima di Palermo con un corredo di preziose macchine 
costruite dal Ramsdcn in Inghilterra sotto la slessa sua di- 
rezione con ogni accoratezza e diligenza. Frullo del pe- 
noso travaglio di 10 anni fu il suo grande catalogo pub- 
blicato in Palermo nel 1803, che ricevette il premio dell'I- 
stituto di Francia, e che venne poi riprodotto, ampliato e 
correlto con nuove ulteriori osservazioni nel 181+. 

Le posizioni riferite in questo catalogo di 7646 stelle 
corrispondono anche al presente con esaltezza meraviglio- 
sa alle osservazioni, e stabiliranno sempre un'epoca fissa 
sommamente pregevole per determinare il moto proprio di 
molte stelle, che, lentissimo in pochi anni, rendasi soltanto 
sensibile collo scorrere dei medesimi. La posizione media 
di ciascheduna stella nel 1800 vi è determinato dietro il 
concorso di molte osservazioni discusse con somma dili- 
genza, confrontale a quelle dei cataloghi anteriori, per mo- 
do che esso presenta una base fondamentale ad ogni nuovo 
lavoro uell'oslronomia stellare, e durerà elerno monumen- 
to di gloria per il suo autore. 

Bene è palese, che una minuta descrizione del cielo, 
nella quale vengono notate e registrate per un'epoca fissa 
le posizioni degf innumerevoli gruppi delle stelle, che coi 
noslri più potenti stromenti odici si possono discuoprire, 
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puu sola lui' progredir? le nolteie astronomiche, e condur- 
re alla .soluzione delle più importanti ricerche del sistema 
mondiale. A questa opera gigantesca si rivolsero gli sforzi 
dei più celebri astronomi della nostra eia. La storia celeste 
di La-Lande, gli atlanti di Bode, di Harding, le grandi car- 
te celesti, clic si stanno attualmente costruendo per impul- 
so della reale Accademia di Bcriiuo, le celebri osservazioni 
di Bessel dal 13° grado di declinazione australe fino al 43° 
boreale, la loro continuazione per opera dell'indefesso Ar- 
gelander, le copiose osservazioni ridotte anco ad ordinali 
cataloghi di Hcrschel il tiglio cominciate in Inghilterra, e 
recentemente continuale al Capo di Buona Speranza, le 
ampie collezioni delle osservazioni di Vienna, di Monaco, 
di Greenwich, di Berlino, dei grande osservatorio di Poul- 
kova in questi ultimi tempi eretto al progresso dell'astro- 
nomia con la magnificenza degna del vasto impero, sono 
nobili monumenti dell'attività della nostra età, e. della croi- 
ea costanza degli astronomi. 

Kè minore lode è dovuta a quegl' intalicabili calcola- 
tori, che si accinsero ad ordinare e ridurre a forma di ca- 
talogo l'immenso numero di stelle inserito in queste colle- 
zioni; opera solo in parte compiuta per le cure della So- 
cietà astronomica di Londra, dell' Associazione britannica 
e dell' Accademia imperiale di Pietroburgo. ( Fedasi la 
notai). 

Queste ricche collezioni, a quali conseguenze condu- 
cono intorno al numero delle stelle ? Sono esse veramente 
fisse nello spazio? A quale distanza sono da noi situate? 
Ecco gravi questioni, che i filosofi si fecero in ogni tempo, 
ed alle quali non è dato di rispondere, se non con plausi- 
bili congetture. 

E primieramente, la più semplice inspeziono del cielo 



lita dei noslri sforzi per assegnare il numero delle stelle; 
giacché se vi sono regioni, nelle quali scarso o moderalo 
esso apparisca, la via lattea, gli animassi delle sielle in al- 
cune regioni, le loro concentrazioni intorno alle nebulose 
ne presentano quantità innumerevoli, eresienti con la forza 
dei cannocchiali, e (osto ci persuadiamo, die la profondità 
dei cieli è illimitata, uè pini essere raggiunta ai suoi ultimi 
conlini dagli slor/i umani. 

Per darne ima leggera idea, il recente catalogo del si- 
gnor Weisse. l'ormato dietro ie osservazioni del Bessel. ap- 
poggiato a perdisi razioni del cielo (alle per zone di due in 
due gradi osservale per lo più una soia volta, nelle quali 
nolavansi le stelle lino alla 11.' grandezza, che tòrtili la meni e 
preseli la vai ni nel cannocchiale, ed estendcnlesi dai 13 gra- 
di di declinazione australe lino ai la gradi di declinazione 
boreale, contiene 31083 stelle. Qucslo numero crescerebbe 
immensamente, se lasserò siale registi-ale le stelle tino alia 
grandezza tu lidi ia visibili con linoni rifrattori. Il sig. 
Morsene], nella slessa zona nomerò in diverse ore le sielle 
visibili net campo del suo telescopio di 20 piedi, e dalle 
sue ossen azioni mediamente risulta, die ad ogni istante se 
ne possono numerare 27 ; quindi con calcolo facile dedu- 
cesi, clic nella zona predella, supposta ima uniforme distri- 
buzione, ne sarebbero comprese .'i.H 11). 0(111 \ isibili con quel 
telescopio, ed in lutto il lirmamento oltre 20 milioni. Quale 
ne sarà il numero con telcscopii più forli?; quale l'incre- 
mento dovuto alle agglomerazioni della tilt lattea, e delle 
nebulose? iSou si polirebbero assegnare a si l'alte interroga- 
zioni, die indeterminate e vaglie risposte. 

La perfezione, a cui è pituita la costruzione delle mac- 
elline astronomiche, i melodi più rigorosi ed esalti in Irò- 
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piccoli ino viiiii'i] li unil'orini e progressivi. Già lo stesso W. 
Kerschel lino dal 1785 dnl confronto delle sin- osservalo ni 
con ([nelle del llradley avelli notalo nelle slelle una gene- 
rale tendenza a muoversi in direzioni parallele verso ima 
parie del Cielo, ed aveva alien-aio la l'elice idea, doversi un 
tale movimento nltrìbnfre non pia alle stelle, ma ni noslrn 
Sole, elle con lutto il suo numeroso corteggio di pianali e 
comete, procedendo nello spazio in opposta direzione, desse 
origine alla osservata tendenza, e eoo sollìlc discussione 
delle osservazioni giunse a ile ter ini ri a re il pillilo de! firma- 
mento., a cui dirigevi il nnslro sistema, che per il 171)0 ei 
stabiliva presso u. di Krcnlc in 2fiO ! ' 34' di AH, ed in 2fi n il' 
di declinazione. I.e ricerche dei citali chiarissimi astro- 
nomi Argclander, Peters e Slrnve. hanno confermalo la lu- 
minosa seo|>erla dell' Ilei-schei, laecmln dirigere per l'anno 
1840 il noslrn sistema verso 289°; 35,' i di Afl, e .14," 33' .ti 
di declinazione, con accordo meraviglioso al risullamenln- 
llersclieliano. Il viaggio del sole poi veduto sotto angolo 
retto dalla regione di una stella di prima grandezza sì pre- 
senterebbe solto il piccolissimo angolo di 0", 3592: ma 
per poterne apprezzare il valore sulle comuni unità cono- 
seiule, e necessario stabilire In ili simun delle sielle da noi. 
In lulli i lempi tentarono gli astronomi di assegnar!», prò- 



rumini» di dirigere le osservazioni rollo juu mimila dili- 
^ema a scuoprirc in esse un'annua parallasse. Ma i ■• - ■ ■ 
tentativi riuscirono infruttuosi per difetto di grandi e squi- 
site macchine, quali si richiedono per la misura dì angoli 
cosi tenui, come anno quelli rappresentanti l'annua paral- 
lasse delle stelle. Soltanto ai nostri giorni Kessel, Mendel - 
son, l'i li ■ e Siro ve sono giunti con ripetuti cuufronli e 
metodi multo ingegnosi n r irono? certa in alcune stelle, <* 
per un medio delle loro ricerche, dietru In esposizione fal- 
lane dal 14 Pelers, si può jloliilirt per una stella di prima 
grandezza nella tenue quantità di " .-(.'). lo che corri- 
sponde ad ima distanza da noi — 98G913 volte più grande 
della disianza solare ; le distanze delle altre minori stelle 
divenendo sempre successivamente più prandi, per modo 
da sorprendere perfino la nostra immaginazione. Potremo 
dì queste enormi distanze più agevolmente formarci una 
qualche idea confrontai idolo alla celerilà della luce. Giusta 
osservazioni ìnstituite da Romer e da lutti gli astronomi 
posteriori, la luce trascorre la distanza solare da noi in 
8'. i7",78; si deduce da ciò con calcolo spedilo, che a per- 
venire da una stella di prima grandezza finn a noi non im- 
piegherà meno di 15 \ anni; da ciò dietro principi! foto- 
metrici si può facilmente argomentare , che dalle regioni 
occupate dalle stelle di 6.< grandezza la velocissima onda 
luminosa uon impiegherà meno di 133 anni, e dalle stelle 
più minute visibili nel telescopio di SO piedi non meno di 
3641 per giugnere Gno a noi. 

Congetturata cosi mediante la parallasse annua delu- 
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gronde ci apparisca questa celerità, non ci lasceremo al- 
terrire dal pericolo d'un incontro con ima stella; imper- 
ciocché* continuando il nostra sistema n muoversi in linea 
reità nella stessa direzione, si richiederanno 608,000 anni 
per avvicinarsi alla regione di prima grandezza, e non me- 
no di 3,372,150 anni per raggiungere una stella delia 
quarta grandezza. 

Ma continuerà egli (il nostro sole) a muoversi costan- 
temente in linea retta verso la medesima plaga ? Ai nostri 
tardi nepoli dobbiamo abbandonare la risposta con dati 
positivi; l'analogia di quanto noi osserviamo nel piccolo si- 
stema solare di cui formiamo la mìnima parte, permette 
soltanto di pronunciare ingegnose rongclture, che lusin- 
gano la nostra immaginazione. 

Tutta la sostanza corporea è data in balia d' una re- 
ciproca attrazione, la quale tende od unirne e concentrar- 
ne le diverse parti, siano esse poste a minime distanze, 
siano disseminate per la immensità degli spazii. Questa ge- 
nerale tendenza si riconosce alla superfìcie del sole e dei 
pianeti nella toro figura sferoidale, e nei reciproci loro 
movimenti. Per essa tutto sembra aggirarsi intorno ad un 
centro comune; le osservazioni ce la manifestano senza 
alcun dubbio net movimenti di molto stelle doppie , nelle 
concentrazioni meravigliose della sostanza nebulosa disse- 
minata per le regioni celesti. Possiamo per analogia argo- 
mentare tutto il sistema solare guidato in giro con moto 
comune intorno ad un centro, descrivente una curva rien- 
trante in periodi di tempo inesauribili, eccedenti ogni du- 
rata di storiche tradizioni. Le sublimi speculazioni di Her- 
sche! e degli astronomi ad esso posteriori, sembrano per- 
suadere, che il sistema solare insieme a molte altre stelle 
più risplendenti formi parie di un altro immenso più e 
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elevato sistema, voglio dire la via lattea entro al quale 
vaila aggirandosi in un'orbita, cui solo le più tarde osser- 
vazioni counonlale alle noslrc potranno de termi nane. 

Nò solo il sistema solari' inani l'estasi in molo, come 
abbiamo riferito; spogliati ì movimenti stellari individuali 
dalla generale influenza del movimento solare, altri picco- 
lissimi residui movimenti manifestò la osservazione in molle 
stelle volti in varie direzioni. Il sig. Mèdici', astronomo 
chiarissimo di Dorpat, ha con particolare diligenza preso 
ad esaminare qaesli piccoli residui movimenti ; Ila distri- 
buito le stelle ingegnosamente secondo la direzione del 
moto par le varie regioni ile] lirmanientn, ed e stato con- 
dotto a riguardare il gruppo delle Hejadi, e segnatamente 
la stella in esso più risplendente appellata Alcione, come il 
centro comune di lutto il sistema stellare della via lattea, 
intorni) al ipiaie le stelle tutte, compresovi il nostro sole, 
m muovano con una comune celerità angolare media, qua- 
lunque sia la loro distanza lineare dal centro, e la inclina* 
zinne della orbilo da esse indiv iduatiik'nle descritto. 

Solo l'assidua osservazione potrà verificare questi ar- 
dili concepimenti, i quali sembrano poco probabili, ma non 
da riprovarsi, ai due più illustri giudici della nostra età, 
Uerschcl e Strave. 

La parte dell'astronomia stellare, clic riguarda le 
stelle doppie, ba l'alio In questi ultimi tempi le più splen- 
dide conquiste (/'. fa nolo Si, Stelle doppie). 1 materiali si 
sono immensamente aumentali per le diligenti ricerche di 
Uerschel e di S trave, ai quali si devono copiosi cataloghi 
c numerose osservazioni. La Leoria È pervenuta a determi- 
nare gli elementi d'un numero considerevole di orbite di 
sistemi binarli, ed i periodi delle loro rivoluzioni, fra i 
quali loglion.si in particola!' modo rammentare ij della Co- 
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runa boreale, $ (Ivi Cui] ciò, 4 dell'Orsa maggiore, elio per 
averi- di giù compililo dall'epoca ili Juru scoprila una in- 
tera rivoluzione distruggono qualunque dubbiezza intor- 
no alla veri lu della loro reciproca lisi™ unione, lissa ha 
pure riconosciuto, elic tulli questi movimenti si eseguisca- 
no con le leggi di Keplero; perciò da pur lutiti domina il 
principili della universali; gravitatane, I pulenti mezzi 
slrumeulnli posti ora in pussessu (Irgli .islrnminii iu limili 
celebri osservatili ii uVI «jlnliu linll i imuiilircu/a dei Governi 
«anno eoa llacriU tempre crescente l.u rodo move conqui- 
tte in questo vergine annuo, nel quale nuove ed Inattese 
meraviglie si olirono alla nostra immaginazione Kil in Intli 
due o più Soli, che si librano .1 vicenda intorno ai loro 
centri di gravitò, descritcndu iiiollrr.ituliueute milite di - 
lermiuale in virtù della loro scambievole azione, olirono 
linose combinali uni al filinolo indagatore dei misteri delti 
natura; e dolo di rigu.irdnrli, siccome centri di moto e ili 
sita ad altri sistemi di corpi minori; i quali forse rimar- 
ranno a noi |N'r sempre invisibili lia per la Inro piccolezza, 
sìa per le loro varie fisiche condizioni luminose, ma che 
simili ai corpi del nostro sistema planetario (orineranno 
senza dubbio magnifico corteggio ai loro dominatori, de- 
scrivendo intorno ad essi con leggi invariabili le loro inal- 
terabili orbile. Di già la nicrcniiirii razion.de urite ricerche 
dei celebri matemalirì Killer», La Grange, Le Gendrc ha 
indagalo le condizioni del moto di un rurpo alli-atln verso 
due centri, ed ha dimostralo, che a II- no re dei rapporti 
delle loro masse, potrà esso descrivere o ima disse, o 
curve chiuse variabili, ed anche se da uno dei cenili 1- 
mani in relazione oll'allro un potere repidsiso, potrà essn 
oscillare a foggia di pendolo per archi determinali in faccia 
al emiro di attrazione. Voi sedete, o Signori, presentarsi 
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una inesauribile sorgente di ricerche astretto nelle tane 
mndizioui di quegli iimrimcnli, ed un tasto campo all'e- 
sercizio dell'immaginazione pei le condizioni della vita in 
quei sistemi piani-Ioni; e questo Messo campo saru dì mollo 
aumentato dalle li. si e In- condizioni tirila luce emanalo dai 
dite centri di aliane; ilMpcr ci o wfc è fra i più corinti feno- 
meni , clic presento lo spettacolo del firmamento, batti 

■ i 1. 1 ■■ della differenza dei colori io molte stelle doppie, os- 
servandosi boni i la più splendente brillare di lue? 

gialla o rossastra, e I' altra più piccola di luce azzurra o 
.■.i-! rio in tcio polrrbbc talvolta riferirsi ad ono 
slato fisiologico del noslr cliio, tua !■ oc spesso sarà di- 
pendente da libiche varietà ili , - ■- ■ luminai i. Quale immensa 
varietà di colori, ili Iure. di Unrbre si al terni' rà alla superficie 
d'un pianeta rnwolgt'nlrsi intorni) a sé stesso, illuminato 
olii ila uno, ora ila due soli di ditersa iiilensila, di diverso 

• olore, di diversi grandezza? Unali vkiuitDdinl di stagioni 

• di temperatura in lanla toiictà? Nedo stiiuppo di si felle 

■ (indizioni, la . .. ... immaginazione potrebbe con troppa 

i nmpiarenza abbandonarsi a tuli Iroppn liberi e fantastici. 

I.o studio delle nebulose sembra (piasi menato al 
genio degli Herschel. Le numerose scoperto del padre, sono 
slalp t criticato ed ampliate dal liglio, il quale pubblico nel 
1833 il suo nuovo catalogo coDtcnenle le posizioni c de- 
tenzioni accurate di 2508 ammusi di stelle e di nebulose, 
alle quali aggiunse posteri ormeo te la descrizione o posi, 
riooe di quelle osservate nell'Emisfero Australe in un sog- 
giorno di circa 5 anni, ch'ai fece al Capo di fiuooa Speran- 
za per darne la detenzione coli' aiuto dei suoi preziosi 
stromenti a supplemento e terificazionc delle scoperte fatte 
gin in quello stesso Kiniafero da l.a-Caillc. da Dunlop. d» 
Henderson. vlarb-ai ed idln relehi i osservatori. 
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A Min iid una min ora gl'immensi e delirati lavori intor- 
no al sistema stellale, né volendo discutere gli arditi pen- 
samenti dei filosoli sulla via lattea e sulle nebulose, è tem- 
po che discendiamo da quelle sublimi altezze, fra le quali 
perdesi la nostra immagina si onc, e veniamo a far breve- 
mente parola delle scoperte e dei lavori relativi al nostro 
sistema solare. 

Vedemmo già, clic nel 1781 W. Ilerschel sctiopri un 
nuovo pianeta, a cui fu assegnato il nome di Urano. Ben 
tosto gli astronomi Orinili, De-Lambre, Bouvord dietro li- 
dottrine della meccanica celeste ne calcolarono lo tavole, 
nelle quali era valutata la influenza delle perturbazioni pro- 
dotte nel suo moto ellittico dalle azioni di Giove e di Sa- 
turno. Qui tocchiamo ad uno dei più brillanti periodi delia 
astronomia, che più onori gli sforzi dell'ingegno umano. Il 
pianeta Urano era stato più volte osservato nei tempi ante- 
riori, c registrato come una stella, la quale non più trova- 
tasi all'assegnatole posto, si credeva perduta, od errata per 
falsa osservazione. La prima osservazione rauin tentata nel- 
le storie devesi ai Flamsteed nel 1690; indi da Brodley, 
Hayer, le Mounier era stalo a diversi intervalli osservato 
negli anni 1742.4745-1760-4766-1768-1769-177*. Un s. 
gran numero di ns-seriazinni falle da diligenti ozonatori 
con le migliori macchine successivamente in uso, faccia 
sperare di pnlernr rappresentare, dietro In teoria generale 
delle perturbazioni si facilmente impiegata per gli altri 
pianeti, i movimenti cou lo stesso grado di precisione. La 
cosa però andò bene altrimenti; il signor Bouvord abilissi- 
mo astronomo ed indefesso calcolatore, alla cui attuilo e 
/ciò dobbiamo eziandio le tavole di tiiovc <• Saturno delle 
quali ci «erriamo -il presente, trovò impossibile di poli re 
rappresentare allo stesso modo tutta la serie delle sue us- 



auliche, di appoggiare la costruzione delle sue Invnle sol- 
tanto alle moderne osservazioni. • lasciando ni tempo fulii- 
» ro (rome culi direi la cura di far conoscere, se la diflìcnl- 
» 1,i di r linci Mare i due sistemi dipenda re:t!iiirnli! dalla inc- 
» salienza delle auliche osservazioni, o dn qualche azione 
•> straniera non cnnoseinla clic avesse agito sul piaueia, » 
La lavale calmiate dal signor Bouvard rappresentaro- 
no le osservazioni dal 17KI finn al IHL'I plausibilmente ; 
ina lini Insln allontanandosi dal ver», diedero origine a di- 
scussioni c congetture intorno alla causa di quéste nuove 
differenze, le quali poteano riguardarsi come lampi di lue. 
ma inefficaci prrclir non snHi>|insli alla sic ura guida del cal- 
colo. Due celebri geometri. Adams in lucili Mena. Le-Ycr- 
t-i ci' io Francia. M'iiaralamnilt' rillrllrmln snprn questo sin— 
polare Icnonieun. dimoslrariuin essere impossibile concilia- 
re le rimarcale anomalie con le attrazioni dipendènti dai 
pianeli conosciuti; si proposrr i mini n difficilissimo pro- 
blema, d'indagare cioè quale essere dovrebbe la pnsizio- 
ne, la massa e l'orbita di un nuovo plancia capace di pro- 
durre le enigmatiche differenze Ira il calcolo e l'osserva /io- 
ne nella teoria di Urano, e pervennero ciascheduno separn- 
lamcnle per vie non mollo diverse lelieenienle alla sua so- 
luzione. La storia della scoperta del nuovo pianela Nelluno 
per la prima volta veduto in Berlino dal signor Galle die- 
tro le indicazioni di Le- Vcrrier nella sera 23 settembre 1846 
è (roppo celebre ed a tulli conosciuta', perchè io debba qui 
dispensarmi dal ripeterne i particolari, rome pure celebri 
sono le posteriori discussioni intorno alla sua orbila^ la 
scoperta di un anello simile a quello dì Saturno, e di un 
satellite falla con tortissimi lelcsf opii dal signor Lassel. Al 
presente la sua teorìa (mercè le cure dello stesso signor 
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U-Yerrirr, di Adamo, di w dk. . ed ..![, ,) è compi, la mete 
>v.l u ppntfi, le posizioni calcolale si accordai», a meraviglia 
con le ormale: ne midlo lardrra In solerzia degli astro- 
nomi .1 pubblicarne le la» ole congiunte a qneOc di l.rann 
ridotte aH'ullinio grado di perfezione. 

I.c diuliirnr e diligenti pe il usi razioni del ciclo nilia- 
prrse rnn [intenti strumenti ottici e rnn macchine equalo- 
i ioli perle I lamenti' ripiilil>rolc e guidale da opportuno ro- 
leggìo |icr distruggere l'effetto del molo diurno ed agevo- 
lare la esalta descrizione del cielo a piccoli spnzii, hanno 
in [jucsli ultimi tempi aumentalo, olire quanto polevaal spe- 
rare, il numero dei piccoli pianeti e delle comete, esten- 
dendo ii confine del domìnio solare. Pie inaugurò la nume- 
rosa serie il primo giorno del presente secolo il valentis- 
simo nostro H. Piazzi colla scoperta di Cerere, menlre gli 
astronomi alemanni, indolii da prìneipii congetturali l'onduli 
.sopra una lcgi-"e empirica notala ria ila Keplero e dnjlode 
intorno alle disianze medie planetarie del Sole inlerrulla 
fra Marte e Giove, lo andavano con ogni diligenza ricer- 
cando, persuasi della sua esistenza per completare la serie. 

Quello scopri la lurmo epoca noi ella urli' astronomia; 
■In issa derivarono i subii mi slmili del Ganza per il calcolo 
delle orbile planetarie. Essendosi trovali insuflicienli i pre- 
cedenti melodi nnnlitiri per determinare da poche e vicine 
osservazioni gli elementi ellittici dell'orbila di un nuovo 
pianeta, immagino nuovi melodi, dei quali mostrò la eccel- 
lenza nelle molle applicazioni, che obbe alarne nel breve gi- 
ro di i|uallro .unii; nuove forme di osservazione, metodi più 
.icorosi, più pi noli o poi furili per le numerose riduzioni, 
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(fenati, Schumacher, Pclerscn ed Honsen, divennero il de- 
posilo degli sludii di tutta la colia Europa, e nel generale 

attrito dì quella eia la scienza lutto si rinnovò, ed in breve 
tempo fece progredì giganloseiii lauto per la parte delle 
osservazioni, ehe per la teorica. Ai \ eco hi trattati di astro- 
nomia vennero dalla solerzia degli astronomi sostituiti nel- 
le scuole nuovi trattali, nei quali lo studio della scienza Iti 
reso più accessibile, più ordinali! e più generale; onde sor- 
se gran mimerò di eultori ardenti a promuoverla per dil- 
la la estensione del globo lei Tacque», animati dall' impul- 
so generale pel progresso curiale, e dalla protezione d* il- 
luminali e savi governi. Le effemeridi astro nomi ehe, die- 
tro l' impulso dato dal celebre eav. Encke in quelle di Ber- 
lino, hanno ricevuto nuova forum, e vennero calcolale nei ' 
principali staliilinicnli volali al progresso ile Ila geografia e 
della navigazione con un'esattezza particolare sulle più 
corrette tavole del giorno; per modo da dispensare di ave- 
re ricorso alle medesime.; pcrleziouaiiienla in vero sommo, 
e elle solo rende possibile ai nostri giorni di trarre protìt- 
lo dalle numerose osservazioni ehe si vanno facendo. 

In mezzo alfa generale tranquillità, ehe tenne dietro 
ai grandi se on volgimenti avvenuti alla line del preccdenle 
secolo, e sul principio del presente, sorsero nel seno della 
dotta Brettagna per solo privato impulso la celebre Società 
Mrouomica e 1' //siedo 3 fon e Britannica per V avansa- 
menfo dcHe tifili cognizioni, l.a celebrila dei nomi di Her- 
scbel, Airy, Bayly, Lubbock. Challis, Babbagc. e molti al- 
tri, che ne furono i fondatori e promotori ; i frutti delle 
incessanti loro vigilie depositali nei loro Atti, loro alleasse- 
ro lino dal princìpio la generali' estimazione, e meritarono 
la prolezione di quel!' illuminalo governo. Alle core di que- 
ste dotte Società si devono grandi e utili lavori (V. fn nolo 
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1 ) ; nuovi cataloghi di stelle desunti da altri cataloghi di- 
scossi e ridotti ad epoche a noi più vicine ; il calcolo delle 
preziose osservazioni esistenti negli Àrchivii di Greenwich; 
la riduzione a catalogo della numerosa serie di stelle esi- 
stenti nella storia di l.a Lande ; nuove edizioni di antichi 
cataloghi ; lo studio di ogni ramo dell'astronomia promos- 
so in tutte le parli del globo. 

Alla scoperta di Cerere ben tosto tenne dietro quella 
degli altri Ire a.sh'i'oidi fwriNune, l'ullade e l esta rinvenuti 
fra il 1304 ed il -1807 dai celebri astronomi (.Ubera ed Har- 
ding, dopo dei qtinli non se ne scoprirono nitri fino all' 8 
dicembre 1845, in coi il sig. Ilenkr. diligente cultore del- 
l'astronomia in Driessen, riconobbe un nitro piccolissimo 
pianeta, che si nomò Astna. Da questa scoperta presero 
nuovo impulso le ricerche degli astronomi, ed il sig. Gas pa- 
ri s in Napoli, Hiud in Inghilterra, Goldschmidl e Chacornar 
in Francia ne hanno già spinto la serie lino al num. 25, dei 
quali tutti a gara dall' attività d'una studiosa gioventù 
venne calcolata l'orbita coi metodi immaginali dal Gauss, 
e ne vengono pubblicate le effemeridi nelle collezioni scien- 
tifiche calcolate con estrema cura, avendo riguardo alle 
perturbazioni prodotte nei loro movimenti dalle azioni de- 
gli altri pianeti, senza delle quali non sarebbe sperabile di 
poterne continuare le osservazioni, ed inutile tornerebbe 
la loro scoperta, giacché di bel nuovo andrebbero a con- 
fondersi con le immense miriadi di stelle telescopiche, dalle 
quali vennero con perseverante diligenza sceverati dai loro 
benemeriti sciiopritori. 

Nè con minor ardore è stata coltivata In teoria delle 
comete, il numero delle quali va giornalmente crescendo 
per le assidue perlustrazioni del Ciclo intraprese da tutte 
le parti, noverandosene al presente -198, delle quali sono 
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siati de lem li n ali gli dementi delle orbite da esse percorse. 
Fra queste richiedono una particolare attenzione le comete 
periodiche, per In risoluzione di molle importanti questioni 
sul sistema dèi monili), i|iiati appunta sono In resistenza 
dell'etere; la de termi nazione drlle masse planetarie «lic- 
ito le vartaxi Odi owetrilfl Dd turo mnvimeiili : la tifai 
loro composizione [tre le variazioni osservati' (ielle loro 
i ndi: e nella loro grandezza in diverse apparizioni, n del- 
la loro separa* ione in parti, ienmneno presentatosi dnlla 
< .mieta di Biclo nel sin i ritorno al perielio del IKiii. in- 
torno alle (filali qucslinni molla Iure possiamo allendere 
■tali assidua loro osscrt azioni', e dallo sviluppo della intral- 
ciata loro teorica, intuita in relruli tanghi e penosi in gra- 
zia delle gramli cGCentrìdU delle loro orlate c delle loro 
inclinazioni. 

Vi ho adombrato, o Signori, il tasto rampo in ini 
vanno al presente esercitandosi (ili sludii nostri, poiché il 
suo stilnppo non è argomento di lireve ora; questo è di 
mollo ampliato dalle tìsiche ricerche intorno ai parlìeolnri 
sistemi di endaun piani la e delle comete, alle quali im itami 
i polenti mezzi olliei degli llerschel, S travi:, Borni, Lasse I 
ed allei osservatori. Alle loro ricerche devesi la reccute sco- 
perta di un nuoto satellite intorno a Saturno ; di un anello 
oscuro interiore agli altri luminosi, circondante questo 
slesso piancln ; di un satellite e di un anello intorno al no- 
vissimo Belluno, dai quali ottcrrassi una più esatta cono- 
scenza della sua massa ; debbiamo una descrizione seleno- 
grafica molto accurata, delineata in quattro grandi Togli, 
alle assidue osservazioni (lei signori iUiidJcr e licer, ed infi- 
nite altre produzioni potrei rammentare, che ogni giorno 
si vanno produccwlu dalla indescrivibile attività della no- 
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ÌSè s Irai 'a a questo universale movimento è la no- 
stra nazione : vedemmo, come il signor Gasparis sostenga 
l'onore italiano ne II 'assidua osservazione del Ciclo eolia sco- 
perta dej nuovi pianeti, dei quali nel giro di pocW aitai ne 
addilo non meno ili otto; nell'antica Roma (se il P. Vico, 
nome caro all'astronomia |ier numerose osservazioni e sco- 
perte di comete, nei rercnli deLfriì della nostra età fu ™- 
slrello nd abbandonare il contro delle sue glorie e rlcovril- 
re nella ospitale Britannia, che onorevolmente lo accolse, e 
con mesla e pubblica pompa ne compose alla ipiiele le 
mortali spoglie accompagnale da celebri scienziati di «piriti 
nazione) un altro non menu distinto sricn/iiilo, ili'. Serrili, 
prosegue le sue nobili Iraccc, ed arricchisse giornalmente 
le scienze tisiche ed astronomiche con interessanti ricerche 
ed assidue e diligenti osservazioni; i nomi ili Carlini, e 
Plana sono iliu'nuli europei a giusto titolo per le multe 
loro ricerche astronomiche, è per i lavori «li [tinga lena 
sulla teoria «Iella luna, del sole, dai «piali risultarono le 
tavole solari e lunari, ora in uso presso gli astronomi. 
Gli osservatori! di Roma, Napoli, Palermo, Torino, Milano, 
Padova, forniti di inarchine eccellenti dulia numi licenza de- 
gli odierni Governi, procurali' dalli- oliieiue ineecauiclie/li 
Monaco, Vienna ed Aniline;;», go reggia n» cogli stabilimenli 
delle allre nazioni nel promuovere lo studio dell'astronomia 
per la parie dell'oberi azione e del ralroln. >on trascurerò 
questa occasione per me fori urtala di rendere palese il sen- 
Umenta della mia grati lodine c riconoscenza alla Sacrata 
Nmtifictnsa dell' Augustissimo Nostro Imperatore ed alla 
l Inanità del solerle suo Ministero, per essersi degnali di 
accogliere con bontà le ossc«|uiose mie istanze in dìveni 

tempi prodotte ai loro savi, n (lessi, ,. 1' osservatorio 

«li Paduta dalla Sovrana Clemenza oIDdalo alla mia ilin- 
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zione, fosse provveduto di up corredo conveniente a quello 
slnb ili mento, da cui il Galileo annunciò già le sue più ce- 
lebri scoperte; e questo corredo riceverà fra non inolio dal 

celebre Insti [ilio Politecnico di Violina il suo compimento in 
una nmcL.li ina equatoriale con un Torlo cannocchiale di 5 
piedi, ninnilo d'un rolcggio eho lo gnidi nel senso del 
molo diurno; niaicliinn l'cccllciilr, ed ai nostri giorni ne- 
cessaria, già accana entità dalla Sovrane illuuilic.cuza, sem- 
jirc pronta a promuovere ogni sorla di linoni Studili Prov- 
veduto di quésto nuovo sussidio, l'illustre mio Collega (1), 
giovano distinto, ubilo calcolatore- e diligente osservatore, 
saprà promuovere ira noi, ed a unici ila re il culto delle dot- 
I l'i ne astronomiche io ine/./.o ad mia gioventù, che si di- 
mostrò sempre premurosa e solerle nell'acquisto delle utili 
cognizioni. 



NOTE. 



N0I11 4. Brevi notizie intorno ai rotutoijhì prini-ipiilì dil- 
le ttclle. — Il P. Giuseppe Pinzili, rivendo ottenuto iliil Governo 
Napoletano il permesso di far costruire in Inghilterra lini cele- 
bre Ramsdcn un corredo delle più esatte macchine aslronomi- 
che, che si conoscessero in quel tempo, si trasportò egli stesso 
n Londra per sollecitnrne e dirigerne In costruzione, e di In ri- 
tornando in Palermo nel 1788 portò seco un magnifico slronieu- 
to, primo n quei giorni di tal genere, composto di un circolo 
verticale dì 3 piedi di raggio, e di un pari circolo orizzontili e, il 
qnale per 1' esattezza delle divisioni e la ingegnosa dislribtizio- 
ne delle sue parti superava tutti quelli lino allora costruiti, uno 
stromcnto dei passaggi, macchine nmliedue costruite dal Rnins- 
den, ed oltre n ciò buoni orologi, barometri e termometri co- 
struiti dai più rinomati artefici di quella età. Fornito di queste 
preziose macchine descritte accuratamente nei suoi libri della 
Specola Palermitana pubblicali in Palermo nel 47(12, si propose 
la formazione di un nuovo catalogo di stelle, il quale ne asse- 
gnasse la posizione- media pei 4800 dedotta dalle proprie osser- 
vazioni, ripetute per ciascheduna stella più e più volte ad og- 
getto di evitare gli errori, che tanto facilmente s'insinuano in 
queste laboriose operazioni. Frutto delle osservazioni di oltre 
40 anni fu il suo primo catalogo pubblicalo ne! 4803 in Paler- 
mo ; opera sommamente pregevole per la esattezza delle osser- 
vazioni, che gli servirono di base, non meno che per la diligenza 
impiegata nelle loro riduzioni, e per i molti ed accurati con- 
fronti insti tiriti coi cataloghi anteriori di Fltims tedio, Brndley e 
Wollnslon. Servirono di base alle osservazioni del Piazzi le 36 
stelle fondamentali del Maskeline, delle liliali questo Insigne 
Astronomo aveva determinalo la posizione con molte oaservniio- 
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ni e confronti instiluiti dell' osservatorio di Greenwich ; m;i 
essendo in seguito insorti alcuni duhhii, che sembravano addita- 
re una correzione costarne alle AR. di + 4" in C", c di circa 
— I", S allo declinazioni, intraprese l' instancabile Piazzi a ileler- 
minarne direttamente la posizione media confrontandole ni sole, 
ed a riprendere da capo la costruzione del suo catalogo aggiun- 
gendo alle antiche nuove e ripetine osservazioni. 

La nuova edizione del suo eittaloiro fatta in Palermo nel 
I8t i i il frutto delle sue osservazioni copiosissime dal 4702 al 
[813, con somma diligenza discusse, c ridotte al 1800. Era de- 
siderio dell' muore di poter pubblicare tutte le osservazioni ori- 
ginali, affinchè potessero essere riscontrate le Imi gli e e faticose 
riduzioni, alte quali erano appoggiata II* posizioni medie del ca- 
talogo ; ina le in pi ini .jn-.i- di-Ma i-dizione non poterono essere 
sostenute in quel calamitosi tempi dalla pubblica amministrazio- 
ne. Ne fu fotta eseguire per richiesta del celebre (Mani uno 
copia fedele collazionala dallo stesso Piazzi, e diretta all' Insti- 
luto del H. Lombardo Veneto, In quale doveva venire stampata 
a spese dello stesso Institi! to. nimicato 1' Orinni senza che po- 
tesse essere insi l ili- negli alti sociali, venne quel prezioso ma- 
noscritto [asciato alla biblioteca di quel]' insigne osservatorio ; 
crescendo il desiderio universale (fra gli astronomi della Ger- 
mania in particola li- ) ili ivilci-e pubblicale li' basi di questa ope- 
ra Tonda me il la le della moderna astronomia, In munificenza del 
Governo imperiate austriaco ne permise u pubbliche spese la 
stampa nella rieeu collezione delle nsserviiziimi della Specola di 
Vienila, c forma il volumi ili-Ila J.da serie d.-gli Aimnli di quei- 
l" ossi-rv.it or io col titolo : Stori» celale del r. Otseroatorio di 
/'«/cimo dal 1702 al 1813. Il sig. C. Littrow, alle cui incessanti 
cure devisi questa pn-zìo-u pillili lira /ione, vi ha aggiunto (in iuta 
prefazione al primo volume, scritto in lingua italiana) delle Inte- 
ressanti notìzie intorno a questo manoscritto, né ha trascuralo 
cura alcuna, perchè I' edizione riuscisse nitida e corretta. 

Dopo In pubblicazione del catalogo di Piazzi, vennero fatti 
ìn questa parte fondamentale dell' astronomia molli eslesi lavo- 
ri, e pubblicali nuovi inU-r-ssaii' is.iiui calaloelu, dei quali trop- 
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po lungo sarebbe dure un qualche ragguaglio, e dovremo con- 
tentarti di enumerarne i principali n comune notizia : 

4. Catalogo ài 3881 stelle ridotto al 1830, coi costanti pel 
calcolo dell' aberrazione e nutazione, redimo sotto la direzione 
della Società astronomica di I.ondnt da F. Bayly ( nel voi. II 
delle Memorie di detti) Società ). 

2. Nel volume XIII della Società astronomie» di Londra 
sono ri prodo Hi dietro il confronto coi migliori codici e le edi- 
zioni più stimate il Catalogo di Tolomeo di 1028 stelle; dì Ulug- 
Bfigh di 1019; di Ticone col supplemento di Halley di 1346; di 

Evello di 4304. 

3. Catalogo di 47380 stelle per V unno 1790 dedotto dalla 
storia celeste dì La-Limde a cura del sig. Bnyly, pubblicala n 
spese dell' Associazione Britannica ( Londra 1847 ). 

4. Il nuovo Catalogo dell' Associ mio ne Britannica, conte- 
nente la posizione media di 8377 sielle eoi logaritmi costanti pel 
calcolo delle posizioni appartati. Compilato u cura del sig. Bay. 
ly sui cataloghi anteriori più riputali ( Londra 4845). 

5. 11 Catalogo del sig. Wcisse astronomo di Cracovia, conte- 
nente la posizione media di 32097 stelle fra — 45° c -+- 15" per 
I' anno 4835, desunto dalle Zone ilei sig. Bessel, con una inte- 
ressante introduzione del sig. cons. Struve. 

6. Catalogo di-M 708 stelle per I" anno 183(1 calcolato dal 
sig. Riimker di Amburgo dietro proprie osservazioni con i co- 
stanti pel calcolo delle loro posizioni apparenti (opera origi- 
nale sommamente pregevole). 

7. DLX ttetttmun /bramai poàtiones medine ineunte anno 
4830 ( Iteliingfoniae 1835) ; catalogo ilei sig. Argetander som- 
mamente pregevole, fondato sopra le diligenti osservazioni del- 
l' autore instituitc in Abo nella Finlandia, con i costanti pel 
calcolo delle loro posizioni apparenti, accompagnato dalle inte- 
ressanti sue ricerche intorno ai loro moli propri!. 

8. Catalogo di 9766 stelle dell' emisfero australe pel prin- 
cipio dell' anno -1750 dedotto dalie osservazioni dell' ab. La-Cail- 
le ridotte a spese dell'Associazione Britannica con una prefazio- 
ne di J. Henchet (Londra, 1847 ). 
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il. Catalogo di 7385 stelle, specialmente dell' emisfero mi- 
strale, dietro le osservazioni fatte a Pnrnmntln dai sig. Bri- 
sbune, Riimker e Dunlop, calcolale e ridotte all' anno 1825 dal 
signor Kicliurdson ( Londra, -1835 per ordine dell' Ammira- 
gliato ). 

di. Catalogo di 1112 stelle per I" anno 1830, dietro le os- 
servazioni di Pomi ncll' osservatorio di Grcimwich dall' nono 
1810 ni 1833. 

13. Catalogo di 1139 stelle, dedotto dalle osservazioni del- 
l' osservatorio r. di Greenwif li per V anno 1810, per oliera del 
sig. Alry (Londra, 1843). 

14. Catalogo di 4343 stelle circompolari dedotto dnlle os- 
servazioni del si™. Groom bridge, ridotto all' mino 1810, pubhli- 
eato n cura dnl sig. Airy ( Londra, 1838 }. 

15. Catalogo di 808 principali stelle australi per l'unno 
1830, dedotto dalle osservazioni fatte n Sani' Elcno dnl 1820 al 
1833, ridotte n cura del sig. Manuele .lohnsnn (Londra, 1835). 

10. Il Catalogo dedotto dalle Zone del sig. Argclander dnl 
45° grado fino nll'SO.mo di declinazione boreale, ridotte per ope- 
ra del sig. Oeltzen assistente appresso l'osservatorio di Vienna 
all' anno 1842, contenente te posizioni medie di 26425 stelle. 

17. Gl'immensi lavori del sig. J. Hcrschel sul sistema stel- 
lare, intrapresi nel 1825 per verificare e completare le osserva- 
zioni di suo padre, vengono descritti negli Atti della Società astro- 
nomica, nelle Transazioni filosofiche iti Londra, ed in un'opera 
o parte pubblicata in Londra con magnifica edizione nel 1847 
dedicata dall'autore alla memoria ilei fa duca di Piorthum ber land, 
cancelliere dell'Università di Cambridge, col titolo : Bemlts of 
ottrOHómical ob»erout!ons made tbtring theyears 1834-5-0-7-8 
ni the Cn/ie of Good-hope. 

Come risultati finali di questi lavorisi possono riguardare : 

1. ° Il Catalogo delle stelle doppie comunicato alla Società 
astronomica in C diverse serie, le quali ne portano il numero 
progressivo a 3017. L' ultima di queste serie è. inserito nel vo- 
lume IX della delta collezione. 

2. ° Il Calaln;.-ii generale, delle nebulose e degli ammassi dì 



stelle inserito nelle Transazioni filosofiche di Londra per l'unno 
1833, contenente le posizioni inedie di S300 nebulosi' ridotte ni 
1830, con le note originili! per ciascheduna, ed i disegni ele- 
gantemente riipprcsi'iilnuli le conligiiriiziuni delle principali. 

3." I,n conliniiiiziiiiii: 1 1 - - 1 imIiiIul'o delle nebulose dietro le 
perlustrazioni dell' emisfero uuslrulc urli' operii soprucitnln elle 
procede dui n. 2308 Duo ul n. 40 lo disposte con lo stesso ordine, 
con le stesse nniiuLi ziniii urie, i nuli pei- rinsrlieiliinu ; riferite t- 
gunhiienlc ull' unno rumi" cor una li onesto catalogo delle 

particolari descrizioni e ligure delle due grondi nebulose ma- 
gellaniche, ed unii ilis-crlii/.tiine hitui-no nlln distribuzione delle 
medesime, la (piale è inulto irregolare ; il più grande loro BCcu- 
mitlnmetito trovandosi nel nostro emisfero fra 9.* e IS.h di Alt. 

i.° Ln eonli /.imie ile] < ■ l 1 1 l 1 1 h i- ;_r i > di lli- stelle doppie dietro 

le os servii zio ni Alile ni Capo imito col telescopio di 21) piedi, 
minuto coli' ecj nulo ri u le ili 7 piedi. 11 primo eiilulogo procede dui 
o. 33.17 lino ul ». 5 Hi ; il secondo in cornili unzione di uno si- 
mile fatto in Inghilterra dal d. 11 13 al n. 9104 j in lino porge 
il confronto dei rìsollnli delle os-rrviiziniii (illeouU' dall' unii e 
dall' ullrn macchini! in un ciitulogo ili stelle doppie, die ne dà 
In posizione medili per 117, dullu coincidenza dei risultali si 
argomenta u cliiure note il pregio delle osservazioni, e la eccel- 
lenza dei mezzi impiegati. 

Il sig. Herseliel noto, come unii por liei durila dell' emisfero 
australe, la (piasi lolnle ilrtii-ieii/.a delle stelle doppie si re II issi lue 
ni di sotto ili un secondo ; dirimi' iivrehhcrn potuto s l'uggir gli, 
come ci dice, non essendo stillo il suo principale scopo In osser- 
vazione delle stelle doppie: tullmiii la eslreina loro rari là e 
fenomeno degno di osservazione. 

18. 1 lavori intorno alle stelle dei due H.-r schei, di Bcmc), 
Argelnuder, Miìdler e nllri limino ricevuto il loro coinpiMieiiln 
per gli sludii indefessi del ecleliiT sig. cuns. Slruve, ilir.-tliiro 
del griuide osscnnlorìo iti l'inilkuvn presso l'ielroliurgo, il (pia- 
le ( come è a tulli imi» ) è l'oro ilo ilei ilìi pulenti si romeni i (li- 
tici, e delle più esilile e granili liinrrliine, die esistili 111 di prò- 
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Ir due seguenti, come hn.ee ni grandi lavori delle slclle do|i[)ie. 
elle da or» in poi forme ranno per la loro importanza il prinri- 
pale oggetto degli a (udii nslronomici. 

n ) Stellami* duplicium , et multiplirium metunrae mf- 
croaetrkae. Petropoll ex typogl". ncademien 1837, un volume 
in (bjl. massimo di pan-. 33), con inlrodillione di p. 180. 

b) Slellnnim /Leonini, in primi* liupticinm, et multipli- 
cium positiones medine prò eporlia 1830, anelare F. S. C. 
Straw, ex tgpog. acatlemica. Pelropoli, 4 BBS, un volume in 
Topi, mai» Imo. 

J.a prima opera, per sè Messa del massimo interesse Imito 
per le copiosissime osservazioni originali che conllcne, quanto 
per le discussioni dell' amore inlorno ni lavori anteriori sulle 
slclle doppie, inlorno agli stromeiiti e alle loro rettificazioni, ed 
ulle conseguenze elle epli ne deduce, serve di base e fondamento 
nlln seconda. Queslo consta pure di due parti : di non introduzio- 
ne, c di due cataloghi : generale uno. speciale T altro, nei tinnii 
si eoncenlraoo i risultili! medii di tutte le sue osservazioni Tutte 
prima in Ilorput, poi In Ponlkovn per il lungo periodo dal 1823 
al 1843. 

[Nella inlroduzione soprattutto discute te conclusioni, alte 
i|iiali conducono le sue osservazioni sulle stelle doppie e semplici, 
e dimostra potersi ritenere, clic in generale tulle le sielle dop- 
pie siano legate insieme in un sistema di reciproca nitrazione, 
pochissime essendo li' stelle doppie in vin puramente ottica ; e 
per conseguenza finale delle numerose discussioni e confronti 
ni quali si abbandona in questa introduzione ci perviene nlln 
seguente inaspritalo proposizione : ■ Le stelle fisse che vedonsi 
= in cielo sono o Soli semplici, come il nostro Sole, o sistemi di 
■ due ed alle volle più Soli imiti insieme da un particolare nesso 
» fisico. Il numero delle stelle semplici in vero è maggiore di 
» quello dei sistemi composti ; non però maggiore del triplo, o 
forse anche del doppio. » [>' opera i dedientn alla memoria di 
W. Herscliel e Besscl colle seguenti rimarchevoli parole, che 
netlamei.le definiscono lo scopo di questo suo grande lavoro, e 
i titoli di quel sommi nlln loro rei e bri là. Mirtini ftiuir memorine 
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W. Herscheli et Beiseli dedica ri pietas jastit. Etenim de ilei- 
Ut Iractat duplir.ibus et imtliiplitibtit, quorum serata et am- 
pia ni teieiitiam Henri: elio actcplam referimui. Stella rum 
deinde fixamm, iti primis composUtnnm, inquirU motut pro- 
prio!, qui non aiti ex pristinis potitionibus cum reccnlibus 
compararti cogitasti potcrant. Besselius vero, in fuiulaincntit 
Bradelianitj fontem unicum, antique dilitmmuni, reclusi!, ex 
quo prittinoe strillimi» /<r/'if/oii'.s luitti-iivntar : ia obtcnialio- 
nntaannalibus Cerai atira nomine prue tiene mtthodosmonttra- 
vii ; in Tabuli* Iìi-i/ìi:mii»!niiU nuijilissima abititi! fondamenta, 
et tubsidiasslclbir ihiplkis (ì| Ciati pitrataxem certissime con- 
ttituil. 

In votis jàot est, ul Itot opus menta dignumtit, qtiad 
summit iltis nomitiibus praepotitis ornatum in lucum prodeal. 

Nota 3. Intorno ai piccoli movimenti delle stelle. 

Le stelle impropriamente appellale fisse, sodo sottoposte ad 
alcuni piccoli movimenti, i quali Don li rendono percettibili, M 
non dietro le più minute ed accurate osservazioni instituito coi 
ptn squisiti giramenti, l' indole e la natura àtì quali trovali art 
luppata eziandio nel 2.° volume dei miei Elementi di astronomia. 
Essi il possono ridurre alte tre classi seguenti : 

1.° Movimenti progressivi, i quali variano molto prossima- 
mente in proporzione al tempo. 

3." Movimenti periodici, che Tanno oscillare le stelle intorno 
ad una posizione media per piccole variazioni ora positive ed ora 
negative, che si ripristinano dopo determinati periodi di tempo, 

3.° Movimenti apparentemente irregolari, di natura recon- 
dita, mollo piccoli, particolari a singole stelle. 

La prima classe di questi movimenti è puramente appaien- 
te, tornirne a tutti I corpi celesti, e trae la sua origine dalla con- 
dizione dei piani speciali, ai quali riportiamo le posizioni degli 
astri, eolle nostre osservazioni. In falli, la loro posizione viene 
riportata al piano dell'equatore, partendo dalla sua isterie liana 
eoi piano dell' eclittica, appellata linea degli equinozi ; essen- 
do il piano dell' ecclilticn mollo prossimamente Asso nello spa- 
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zio, la [U t dettai inli im /.ìhiii' ri'lriicrilf niinu;itim-mi: lungo cr- 
ililliea ili min (|iiuiililit presso u para costante, ed ugnale BO" 1/1, 
alla quale continua retrocessione si Un il nome di precesiionc 

sa nelle attrazioni della luna, del sole e dei pianeti sulla nostra 

e devili alcun poco dalla figura sferica ) fanno oscillare 1' asse di 
rotazione intorno ad una posizione medili, e gì' imprimono un 
molti lentissimo intorno all' asse dell' ec ci il li cu, da cui sorge il 
ranimenlato fenomeno. ])' Alembert diede pel primo la teorica 
complicala di questi movimenti, clic fu poi ampiamente svilup- 
pala nella meccanica celeste di La Pince, e dui Desse] nelle sue 
Tavole Hegiomoulane ridntla a numeri dietro I più recenti dati 
delle osservazioni. Le formule del ltessel .sviluppate con quella 
profondità teorica, ed acutezza di discussioni pratiche, clic tanto 
■i ammirano nelle sue opere, servono attua li nenie di base alla 
riduzione di tutte le osservazioni, e dietro le medesime sono 
pure stali calcolati i valori delle annue precessioni in Alt, e de- 
clinazione per le stello Inserite nei moderni cataloghi, dei quali 
abbiamo anteriormente parlato. 

2." Movimenti perioditi delle stelle. La classe dei movi- 
menti periodici delle stelle trae sua origine da triplice sorbente, 
e deve il suo sviluppi) per inlci-o al genio del Brodley. Il primo, 
e più Tacile a ninni f*-slar si culle osserva/inni, ■'■ dovuto alla com- 
binazione del moto progressivo della luce con quello della terra 
nella sua orbita. La velocità" della molecola luminosa, sebbene 
grandissima^ non •) però inlmils rapporto a quella con la quale 
il nostro occhio è condotto con la terra annualmente in giro in- 
torno al sole, ed è tale che impiega IH' 17", 7H a pervenire dui 
sole alla terraj nel qual tempo questa descrive un arco della 
sua orbita sottendente nel cenlro del sole un angolo di 30", B 
Pli ca. Se al momento, in cui la molecola luminosa proveniente 
in linea retta da una stello sin per entrare nel nostro occhio, si 
decompone la sua celerità In dite, la prima uguale a quella del- 
l' occhio sicseo e nella stessa direzione, 1* altra poi sia tale qua- 



le *i richiède a produrre la dntn celerilà delio luce; -I Wir* 

facilmente elle. In prilMe componente non produrr nella retina 
alcuna impressione, perchè prr essa In molecola luminosa sfrig- 
ga limami all'occhia senio penetrarvi [.• inni inni. A unì dunque, la 
stella nppnrirìi nella i]irt>zìo»t> della 2.da coni poli ente, che sola 
rimane a scuotere In ivi ina: si vedivi poi l'uri [menta essere que- 
sta coni poi lente attiva diretta nel piano gridalo per la tangente 
;tH* orbita dello lerra. e per In primitivo direzione del ritegni 
luminoso, facendo eoli questa un nugolo di SII", o verso quella 
parie, a cui tende la terra col suo movimentai Movendosi poi In 
icrra intorno ni sole presso a paeu in un' orlala circolari', il 
menzionato pieno tnn;reiiie descriverà min supeivìric cilindrica, 
che incontra la volta eeleale in min piccola ellisse rappresen- 
tante In serie dei punii, pei ipi.il i pn-sa :i|> pur. ni .■mente In stella 
nei corso dell' nnno, mentre so la celerità della luce fosse Inflni- 
la, sarchile [in imi rih-i'iiii r.-iistinilnnenlc ni ceuìro di lla predetta 
ellisse. Risulta di qui, elle In posizione apparente della stella dif- 
ferirà dalla media tanto in Alt, quanto in deelhiazinne, ora in 
più, ora in meno per ptni-nle iisi-illiizioui, elle si ripristinano tutti 
i,-li anni per gli stessi Rividi, fjiif sin piecnln osiillazìonc Ila otlr- 
ntilo il nome tiUrrrii-.ii.nie ilrlhi /iiee. Il semi-asse maggiore di 
questa ellisse è un numero rollante al t [hi'inli-iil i' dal rapporto frn 
la celerilà delln Iure c In celerità della terra, da determinarsi 
uiedinnle le osservazioni. Il Brndley nel 1798 giunte n detcrroi- 
nnrlo con un grado di esattezza superiore a quanto pntevnsi 
sperare dallo siate della mi'cranii-a praliea di allora, elle no» 
p'ra Rimila al pruda di precisione, elic laido si ammira ai nostri 
giorni. lii prese ad osservare con assiduità le variazioni delle 
declinazioni, pel torso ili piò anni, di y- del Dragone, e di altre 
-.Ielle, le quali passavano in gran vicinanza del proprio zenit. 
Cm ciò egli eviti) nei risultali la incertezza dèlie rifrazioni, e In 
pericolosa influenza della flessione degli sti'onienli grandi e pe- 
santi, de' iptali è il' uopo far uso in queste delicate ricerche. Ot- 
Icimr cosi pel valore del semi-asse delln rlli.-se ili alierrnzloiie II 
i ostante W',o ; risultalo, che può riguardarsi come coincidente 
a i|iiello ottennio puteri demente ila molti nstroiioioi per varie 



vie, eoa ripetuti confronti inslitulti sopra diverte stelle. Trn 
questi meritano di essere rammentate particolarmente le ricer- 
che del sig. Struve all' osservatorio di Poulkovo. Egli ha deter- 
minalo la costante dell' aberrazione : l.° col meno delle diston- 
ie zenitali osservate sci un circolo meridiano perfettissimo, in 
cui la flessione viene eliminata col trasportare l' objettivo al po- 
sto dell' oculare, e viceversa, osservando le distanze in ambe- 
due le posizioni cosi invertite; 9." con uno stromento dei pas- 
saggi diretto In un plano perpendicolare al meridiano ; 8.° me- 
diante l' osservazione dell' AR della polare, c di alcune altre 
stelle. Da queste sue ricerche discusse con ogni diligenza, facen- 
do concorrere nella determinazione della quantità ricercata tutte 
le osservazioni mediante equazioni di condizione, che ei risol- 
veva eoi metodo del minimi quadrati, ha ottenuto pel valore del- 
la costante dell' aberrazione il numero S0",H51 fon 1' errore 
probabile = 0",0il l. Dalle stesse discussioni risulta pure, che 
la celerità della luce proveniente dalle 1 tlelle impiegate in 
guelfa ricerea ( cioè o dell'Orsa maggiore, i del Dragone, 8 di 
Cassiopea, o del Dragone, 6 del Dragone, P. XIX, 371, p di 
Cassiopea) eia la stessa per tutte. 

Il f.° movimento periodico scoperto pure da Bredtey dopo 
ebe ebbe determinato 11 moto oscillatorio annuale dell' aberra- 
tiene della luce, è una nuova piccola oscillazione osservata nella 
posizione delie stelle intorno alla loro posizione media estcnden- 
tesi nelle declinazioni a circa 48", «he si ripristina per gli stessi 
gradi ad ogni rivoluzione del nodo. dell' orbita lunare. Riconob- 
be cioi il Bradley dietro un' assidua osservazione delle stelle 
che passavano al meridiano in vicinanza del suo zenit, che men- 
tre il nodo dell' orbita lunare rawolgcsl con moto retrogrado 
Intorno all' eccliltlca, il polo dell' equatore descrive intorno ad 
dna media sua posizione un piccolo circoletto di circa 9" di rag- 
gio per modo, che sia in esso sempre più avanzato del nodo dì 
90-. Questo movimento del polo trae la sua origine da una lenta 
oscillarne dell' atte dì rotazione della terra dipendente dalle 
■ttrailonl della luna e del sole sullo sferoide terrestre, e da 
essa derivano alcune piccole oscillazioni conosciute sotto 11 nome 
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di nutazione lunisolare sulle AH e dee li noi ioni delle Italie, 
non che una oscillazione pure periodica sullo posizione dell'e- 
quinozio, e sull* obliquità iteli' ecclilticn. La teorica di questi 
movimenti sviluppata nello meccanica celeste mostra che il polo 
dell' equatore muovesi piuttosto in min piccola ellisse il cui asse 
maggiore rivolto verso il polo dell'ecclitticn sia zz i8",S, e l'as- 
se minore a questo normale sin zz 13",7<i, i quali numeri ven- 
nero dalle osservazioni successivamente verificati e corretti. 
Le formule per le variazioni delle Alt, declinazioni, dell'obliqui- 
li dell'ecclitticn, e del pimln equinoziale sono con ogni cura svi- 
luppale nelle due opere di llesscl più volle citate, e nelle ricer- 
e-lie intorno a questo dettatili! ri r?" mentu intraprese dai signori 
Lindenan, Lnnithal e Peiert. l'ultimo dei quali In uno memoria 
negli olii di Pietroburgo assegna per il scmi-nsse di niitasionc 
Il numero 9",2931 con V errore probabile = 0",01B4. 

La terza classe dei movimenti periodici delle stelle è un'mi- 
nua paratane dipendente dnl molo della terra nella sua orbila. 
Se e' immaginiamo una stello nello spazio, e dai luoghi occupali 
dalla terra nel piano duH'ecclittica nel cono di un anno condot- 
te delle linee retle al centro di essa, e prolungate lino alla sfera 
celeste, è palese che il complesso di queste linee costituisce uno 
superficie conica, la quale incontra In stessa sfera in una piccola 
ellisse, che stabilirli la serie liei punii, ni ijimli sembra corrispon- 
dere la stella successivamente iteli* anno, mentre se fosse ve- 
duta dal centro del sole sarebbe ,'cmpre riferito al cenlro di que- 
sta ellisse. Questa stella peri nulo veduti! dalla terra dovrebbe 
corrispondere giorno per giorno ad AR e declinazioni sempre 
diverse, oscillando intorno ntln sua media posizione per piccole 
deviazioni ora positive, ora negative, che si rlprisi In ere libero 
sempre per gli stessi gradi ad ogni rivoluzione della (erra. 

Il semi-asse maggiore di questa ellisse è ciò che chiamasi 
para/aste annua di questo stella, ed e tanto niii piccola quotilo 
più trovasi lontana dalla terrn. Si convinsero gli astronomi dn 
Bradley fino ai nostri giorni, che osservale diligentemente le 
posizioni di molle stelle per uno, o pìii anni consecutivi, dopo di 
«vere applicalo alle declinazioni osservate le correzioni dfpen- 
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ilrnli dulln prcri'**iniu\ "In iTiizii >i ir. e nutazione si cnrievn in 
risultali costanti, od almeno si para diverti, clic le dilTereltxc 
potevano rifondersi uri picco!) errori eventuali dellr osscrtailo- 



II tl« icMrl in | lettor» M np.pMcu atta ricreo delle poi 

ralossc di non strila iloppin singolarissima ( (il del Cigno ), In 
(inule per e*sere sottoponi*! ad nn fori ini ino imito proprio an- 
nuale di B",123 Induce va a credere, elle non foste troppo dislnn- 
le dnl nostro sisti-nui Mibire. Sibili in uiirsln ricerca nn metodo 
proposto già da \V. Herschcl, ossirvando meilinnte il suo grande 
eliometro, O mieroinetro obiettivo, rapo d'opera dì l'Yuuuho- 
ler, le variazioni mulinili delhi ij|iiair/.n di i|ues1n sistema da dne 
minutissime stelle, iiiini iuLiiì nel linnaiiii'iiln. clic trovandosi 
mi esso indilo virine, vciiivimo riputale in nini distanza immen- 
samente più grande, ed Immuni da pnrnlnsse. Frutto di queste 
lunghe e pazienti ricerche (Attron, ,Voe/ir. K. aflo-aiMMOa ) fu 
ch« In paratasse numia di 01 ile] Cigno e — 0".W83 coi. l'errare 
probabile = 0"-0i*i. 

Il sig. Uetidei'51111, iivi'iiiln rieiiiiiisi-inlii per le proprie osser- 
vazioni l'alte ni Capo di Buona Spt ronza, che la bella stella au- 
strale a ilei Centauro ili [iriniii gr:m<lrzzn eompnsla di line vi- 
cine stelle e guai meo le splendenti di 2.° grandezza era essa pure 
sottoposta ad un mulo annuo proprio di circo 4". nrgomenlò die 
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jio lesse essere sollnposta sii min sensibile paratasse ; nei volu- 
mi XI-XII della Sociclii Astronomica di Londra, si trovano in- 
serite In sue ricerche per de terminimi e il valore in due sue Me- 
morie, nelle ijunli ha discusso eou molta diligenza le proprie os- 
servazioni, e qurlle del sì'/. IMncleor fnltc con eccellenti circoli 
M'Ti.lkxru rvli .Juf.i.tf ).*[uif il (.,,.. i.tf l« t,M*r> ntl.J.I di „ti t.J 
oS del Centauro e trovò prossima me tite in entrambe la medesi- 



II risultalo Urtale delle site rieerclic * il seguente : 

(Voi. XH,pop.370| Par alaste dia del Centauro — 0",918l) 
errore probabile .... 0 ,0640 

costante dall' aberrazione . 20 ,B9 
errore probabile .... <1",0652. 

Il sig. Henrtrrsnn ha pin e ricercalo la pnralassc di Sirio, 
per In quale ei trova il' numero 0"320 : ed il sin- Strare per In 
Lira ha assegnalo Ó", 261. 

Terminerò queste brevi notizie intorno alla puralnsse imi sua 
delle stelle con riferire I risultali del signor Pelerà ottenuti eoi 
potenti memi istrumenlnli dell' osservatorio di Poulkova. Le 
sue ricerche dciono essere inserite nelle Me muriti dell' I. R. Ac- 
cademia di Pietroburgo, che io conosco soltanto dietro una este- 
sa relazione datane dal sig. eons. Struve nell' aurea sun operet- 
ta : Eludei dattronomie slcllaire ( S. Petcrsbourg 1847), nella 

risultali delle osservazioni intorno a questo vasto ramo dell' n- 
stronomia congiunti ni pensamenti suoi propri! e degli nitri 
filosofi «lilla distribuzione delle stelle, sulln loro distnnzn, sul 
loro numero, sulla via lattea, e sulle nebulose. La paralasse del- 
le stelle neh" osservatorio di Poulkova è stala indagata per di- 
verse vie e sopra diverse stelle ; mollo sodili? facente i V accor- 
do dei risultati ottenuti con varii melodi, e dai più riputali os- 
servatoli. 1! ilg. Peters per sua parte è giunto ai ri itti t amatiti 
seguenti per le stelle dii esso nssarvalr e discusse. 
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Poralasse di W del Cigno . = 0",3ifl ; err. prob. = 0 ',060 

a delta Lira ..'.".. = 0 ,103. — 0 ,0B3 

della polare. ...'.. = 0 ,(167 = 0 ,011 

di Groombrldge 1830 = 0 ,250 = 0 ,141 

Capello = 0 ,040 = 0 ,200 

i Orsa maggiore ... — 0 ,183 = 0 ,106 

Arturo — 0 ,127 = 0 ,073 

a Cigno ,—4> ,082 =0 ,013. 

Da queste sue molteplici ricerche il sig. Peters deduce, po- 
tersi ritenere, eh* la paralasse di una stella di sceonda gran- 
dezza nel suo medio valore aia=0",lifl; e per una stella di 
prima grandezza — 0",809. Per le stelle di sesta grande™ che 
sono le ultime visibili ad occhio nudo, egli assegna la paralasse 
= 0",027, ed ni le stelle telescopiche visibili nel telescopio di 
' Herschel di 20 piedi di distanza focale attribuisce una paralasse 
— O",000B2. Dietro la conoscenza delta paratasse si può facil- 
mente calcolare la immensa distanza delle stelle dal sole in rag- 
gi dell' orbita terrestre ; ina questa unità è troppo piccola per 
potercene formare una qualche idea nella limitata nostramente, 
che non afferra prontamente il rapporto dei numeri grandissimi. 
Noi perveniamo più facilmente ad apprezzare I rapporti di que- 
ste immense distanze riportandole al tempo impiegato dalla ve- 
locissima onda luminosa a descriverle. Troviamo co») di poter 
formare il quadro seguente estratto da quello presentato dal si- 
fuor Peters. 
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Dalla distanza delle stelli' tini sì, i n;ii unduienle condotti 

lilla ricerca della loro grandezza reale. Ma intorno n questo ar- 
gomento i nostri [>i ìi potenti stranienti ottici non sono valevoli 
a som ministrarci alenila positiva cognizione ; imperciocché rile- 
vasi la grandezza di un og frelto, moltiplicando lu sua disianza 
pel seno dell'angoli] ottico, che esso sottende, se pure questo sia 
di mediocre grandezza da non superare un {nudo, o due. Ora 
le stelle, anche più risplendenti, c di prima grandezza, non si 
presentano sotto un angolo ottico misurabile con alcun micro- 
metro, dovendosi riguardare come un disco spurio dovuto alla 
diffrazione della luce, ed ai residui errori di aberrazione e di 
figuro quei luminosi ci reo le Ili anche Lene determinati, clic noi 
percepiamo in un rannoecliialc rivolto od uno stella. Che il loro 
apparente diametro sfugga ogni dimensione, rilevasi manifesta- 
mente dalle osservazioni delle occultazioni di stelle anche di pri- 
mo grandezza, come sarebbero Anlarit, dldtbarano', In Spica 
della vergine, le quali spariscono i nstui i lai iea mente dietro la Lu- 
pa senza alcuna traccia di successiva diminuzione di splendore 
e grandezza. Il nostro sole sottende nel nostro occhio alla sua 
attuale distanza un angolo ili 32',3" ; se venisse trasportalo nlhi 
disianza siderale (306205 maggiore dell' attuale, quale prassi- 
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umiliente i lu riislauzu ili a del Centauro ) si pimenterebbe «olio 
mi angolo e sire miti nenie piccolo ed — 0",00fiy23 ; tuie cioè elle 
Don vi smvbbc speranza di poterlo apprettare con alcun micro- 
ili Me per essere veduto mi ocelli» niiilii. essendo ilimoslruto die- 
tro eoneludeuli confronti, chi 1 lo splendore del nostro sole nlln 
-tessa distanze è eira \ di quello ili a del Centauro. 

Mucimeitli pruprii ili iiulininu xlrUn ■: di lle tifili- doppie. 

simi e fuggevoli che non si renilono sensibili se non dopo lunghi 
intervalli di tempo. Hnlley fu il primo (Oiitlines af Jstroitamg 
pag. 380) ad » e corner si di un molo proprio verso il Sud in Sirio. 
Arturo ed Aldeburuno confrontando le latitudini di queste stelle 
osservili* al suo tempo con [[nelle il' [pparro ad un'epoca ante- 
riore di 1847 unni ; da questi confronti risultava, che le latitudi- 
ni di queste stelle andavano per ordine annualmente diminuendo 
di 1",S02: 1",3(14; 4. ",072. Nd tempi posteriori, scopertisi (sic- 
come sopra abbinimi i ifi-i ilo) i piccali movimenti periodisi del- 
l',) berrà zi olle e della nutazione, perfezionatisi Ì melodi per rife- 
rirne le posizioni medie a date epoche, il confronto delle succes- 
sive osservazioni falle dn Bradley, Herscbel, Piani, Argelan- 
der ed nitri ha fatto riconoscere in multe stelle dei piccoli movi- 
menti annuali progressivi, dei quali viene inserita In quantità e 
la direzione nei catiihighi. e se ne tiene cunlo empiricamente ri- 
guardandoli come piccole correzioni dn farsi alle annuali varia- 
zioni dipendenti dalla precessione degli equinoxli. Abbiamo sn- 
elle accennalo, come \V. Heriehel In questi movimenti pro- 
pressivi avesse riconosciuto una traccia del movimento del 
sistema solare verso la costellazione ili Ki eole, e come nel tempi 
posteriori i pensamenti di quel grande astronomo siano stati 
confermati dalle sottili ricerche di Argelandrr, Slruve, Marita-, 
Pclcrscn ed altri. A compimento di quanto abbinino generalmen- 
te accennato, riferiremo i l i-iilluli delle loro ricerche, dal quali 
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si vrtlrà nella loro co in ci del mi la grande pi'iilialiilili'i ed impur- 
tjiif.ii ili questo r ni. ■ r a le movi in culo. 

4." Il tig. Guglielmo Hcrschel pel 1700 slabili il polo, veri* 
il quale dirige vosi il nostro iole in 980 Vii' di Ali. cri in 83". 43' 
ili distonia dui polo boreali?; posizione elle indicheremo per P. 

9.° Il signor Àrgelander <ln 9 1 stelle aventi un molo proprio 
maggiore di I", trova P in 266",2H di IH. con 5i°,93' iliit poi. 

Via ìil> stelle nvenlì un molo proprio fra eri I" irnvn I* 
in S35M0' AB. con 51 vili" di disi, polare. 

Da 349 «elle Ih) 0",lc0",o olitene P in «il*. il' ili AR. 
•'mi óU",i' ili dirimimi («ilare. 

3. " [1 signor Lnhndahl do 147 stelle ti ova l'in Ali. JM'.M' 
con 75",31' iti disi, polare. 

4. " Il signor Ottone Sti me imi min profonda discussione 
dei moviinenli propriì ili 303 stelle ottiene P in 38|°,S2' di AR. 
eon 02 0 ,24' di (listiin/ii [ndni'c. pulendosi ritmi re che il più pro- 
linbile risultino attenuto dietro le oiiervanonl blue nelle stelle 
visibili dagli ossirvnloi'ii ili Europa slntiìlisfii il polo P in 
dÒ0",0' di AR. con 55°,93' di diitanzB del polo boreale-. 

Ern di nummo inleres.se il rii'emire n quirie rifilitelo avreb- 
bero condotto le osservazioni folle nell'Emisfero Australe sulle 
stelle n noi ini isiliili. \1 signor (inllinny in min .Memorili insel'ilii 
nelle Traimi zi imi 11 lo 5 olii' li e di Lonilrn per l'iiniui 1K47 ni nino de- 
bitori ili «vere riempiuto questa lacuna. Kpili prese mi esaminare 
i moti proprii ili «Ielle australi ritultanti dal confronto delle 
osservnzioiii di La-Cnille ni Capo nel 1751-32 con quelle di John- 

son a S. Elma dal 1890 al 1833, e di Henderaon al Cupo nel 
4830 e 1831, e trovò per In stessa epoca del 171)0 P in SVI". I' 
di AR, con 55° ,37 di disi. poi. IVord ; risultato in vero al supe- 
riore molto vicino per indurre in un pieno r novi nei mento sulla 
vera posizione del punto P, ed intorno alla spiegazione, liaien ili 
questa generale tendenza ilei sistema slelhin verso ijuclla plnga. 

Movimenti tklte Halle doppie. Da alti» leiiomeno non me- 
no meraviglioso e deliri più nlln intporlimzn presentasi nH'nslro- 
nomo osservatore nei movimenti itellr «ielle doppie per In prima 
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!.■[•, Slruve e Minili ;iìln. 'IVin iulo Uirlro attentamente alla varia- 
zione delle loro disianze, e degH untoli Ji posizione, si è ricono- 
sciuto a non rlnhMe prove, che In niogpinr porte delle stelle dop- 
ine stranissime costituiscono particolari siatemi congiunti insie- 
me con un legame fisico, e descrivono le une intorno alle altre 
delle continue rivoluzioni in periodi di tempo per lo piìl molto 
lunghi, elle le osservazioni per In loro remile riniti non possono 
^segnare che in poclii casi, non senan molle incertezze. 

Iic stelle doppie pertanto si devono ridurre n due rlnssi, 
eulrnmbe molto n urne rose ; si ripongono nella prima classe 
quelle, che trovandosi nello spazio in granii issi in e distanze le 
une dalle altre sono situale in prilli vicimniza della linea retta 
dallo terra condottn ad min di esse, e vengono appellale doppie 

diconsi doppie fitirtiiuente. 

Il primo Uri-schei si pose giù verso il 171U atl osservare 
eoo molla diligenza le variazioni delle scambievoli loro disianze, 
partendo dalla plausibile supposizione, elio In più debole doves- 
se essere situala in ima distanza molto maggiore dalla terra, e 
<|itindi che ei sarebbe stato possibile per questo, via lo indagare 
la misura della paralasse della piii vicina : metodo che abbiamo 
sopra veduto essere bene rinseiln x\ Desse! per rielermìnare la 
paralasse di 61 del Cipno. 

Avendo prese le misure esatte delle distanze e degli angoli 
di posizione di oltre 000 stelle doppie, e seguendole allenlnmen- 

esse delle leiitissi vai iazìoni n-pohii e progressivi: nelle loro 

scambievoli distanze, il più delle volle congiunte roti mia varia- 
zione eziandio nell'angolo di posizione, e finalmente negli anni 
180,1-1804 presentò le sue osservazioni alla Società reale di Lon- 
dra, colle quali dimostrò, che esistono nel firmamento aititmi 
siderali comporti di due e più iteti* rivolgenti/a' le une intor- 
no nlle altre in orbite regolari, che potei ano chiamarsi stelle bi- 
narie per distinguerle dalle oltre fortuitamente doppie in via ot- 
tica per la loro posizione nello spazio rapporto alla terra. Dopo 
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(|iiell't|!OCH immensi mutui- in lì aouu siali rnrcolli in questo vergi- 
ne campa; molle ricerche vennero fatte ilall'attiviiù degli osser- 
vatori e dei calcolatori. Il sig. Slruvc nelle suo misure micro- 
metriche le Ila divise in 8 classi, n seconda delle loro distanze. 

I.o |.n classe ciiiii|iri'inli' lineile strile si strrltnmcnlr con- 
giunte, chi' In loco distanti non eccedo 1", li' qunli sano scpinn- 
■■■lì solinola eoi più forti e |nTt'-:llj cnuuin-diinll; la 2." ellisse si 
l'arma ilolle stelle inculi lo iliMiin/n fi o 1" e 2": In 3." fra 3" e 
4"; In 4.i fra 4" e 8"; In &.■ elesse Tra 8" e 13"; In 6.° fra 12" e 
■10"; In 7.» fra 40" e 24"; la 8.» fra 24" e 32. Cinschoilunn clas- 
se è suddivisa in rlnssi subalterne col n< li c/nyjyn'e caia/unir 

(duplica luciilttr) le ijiinli non crccdeiidn lo 8.n grnudezzn sono 
facilmente visibili imi imotuiitIimIì ili moileraio in;nindiniento, 
raccogliendo le altre più difficili n vederli in una classe residua- 
le, dn esso della Duplttet retiquae. 

Facilmente si compri mie. clic i|iuMn jiciirre eli nssrrvnzio- 
ni richiede Cimimi -riunii ili l'urli- iiiumiiiliiiii'iilo. muniti di esatti 
micrometri ; si comprendo eziandio la grande difficolta ili asse- 
gnare In inisiiru esnlln di comi leitui distuiiKi- nugnhiri, e lo dim- 
enila anche magiare ili piilernc n-M'^-uai-i- l'angolo ili posizione, 

ossìn l'angolo clic la linea i ;.■ munente le due stelle farina col 

circolo di decimazione della strila cenlnilr, dai i|iiali dali dipcn- 
de il calcolo dc^-li r-h- mi il • Hi- loro orliite. 

11 signor Savary è stalo il primo, the nella CounaUmiKe rfw 
Tempi per l'anno 4830 tiu esposto con- molla nitidezza i precetti 
pel calcolo degli elementi dell'orbita di un sistemo binario, Am- 
mollendo per prilli i|iÌo. che sia dominalo iliille slesse leggi di 
nitrazione, che si osservano m-1 nastro sistema planetario. La 
suo soluzione è condolili con molili eleganza e niolto ingegno; 
approfillnnilo delle pnn>rieti'i ih-lhi ellisse in rapporto ni suoi dia- 
metri coiijugoli, mojlrn coma dalla oiserTazÌQne di 4 disianze 
scambiévoli delle due sielle cogli angoli cjie esse comprendono 
e coi tempi intercetti si possano ciihnlnrc le dimensioni dello 
projezionc dello vere orbito di tino di esse inforno oli' nllra 
«labilità come cenlro uri piano j>rr|ii'iuliri>l.-iri' al raggio dalla 
terra condotto alta stella cenlrnle, e rome dalla conoscenza degli 
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rlrmi'iili ili questa jirujizioiie ni possano dedurre gli elementi 
ridia vera orbili) nello spazio, illustrando molto op por luminici ile 
il suo metodo col calcolo dell'ornilo di % dell'Orsa maggiore. In 
seguilo il signor Encke nelle effemeridi di Berlino per I' anno 
I83S intraprese di nuovo a risolvere lo stesso problema; ia sua 
soluzione analitica è molto più semplice, procedendo dai princi- 
pi] adoperali per il calcolo delle orbite planetarie secondo i lu- 
minosi metodi introdotti dal Gauss; essa è illustralo con l'appli- 
cazione al calcolo dell'orbila di 70 p. Ofittco j e deve riguardar- 
si come un' ottima guida per chiunque voglio ora occuparli di 
queste delicate e difficili ricerche. 

Queste soluzioni nulli) lascerebbero a desiderare, se le os- 
servazioni delle distanze e degli angoli di posizione imi sistemi 
binarli fossero esattissime. Ma per lo somma loro difficoltà e te- 
nuità, i piccoli errori esercitano nei risultali le più pericolose in- 
fluenze, alle quali devonsì attribuire le grandi differenze, che si 
riscontra no cambiando le osservazioni nella ricerea delle loro 
orbile. Il signor J. Herschcl. a cui questo ramo dell'astronomia 
stellare va debitore di lauti segnalati lavori. Ilo proposto una 
soluzione grafica illustrata anco con molti esempli {Memorie del- 
lo Soe. Aslron. voi. V, p. 1), nella quale egli si appoggia in iape- 
cialllà alle osservazioni degli angoli di posizione, del quali de- 
termina 1' andamento generale, costruendo una cuna, le cui 
ascisse rappresentano i tempi delle osservazioni in anni e mil- 
lesimi di anno, e le ordinale gli angoli corrispondenti esser- 
seli. Con ciò ottiene il vantaggio di vedere a colpo d'occhio, 
quali osservazioni meritino maggiore fiducia, c guidando con 
mano libera ed esercitala la curva, che più si adatta al generale 
andamento dei punii rispondenti ad ogni osservazione, consegue 
un mezzo pronto e sicuro d' interpolare gli angoli di posizione 
ad epoche equidistanti, e ricavarne cosi la celerilà angolare del 
sistemo. Essendo poi, per In teoria delle forze eentrali, le cele- 
rilà angolari inversamente proporzionali ai seni delie disianze 
dal ccnlro di molo, egli è palese, come in una scala arbitrari» 
>i possa costruire per punti la ellisse rappresentante In proiezio- 
ne della sera orbita nel pianti languir nlln tlVra ccleeli- nel luo- 
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pò occupalo dalla all'Un centrali', e tomi- ilei t-nnii imi e si ;i il 
valore della scala col confronto della generalità delle distanze 
osservale alle corrispondenti distanze prese nel disegno. Questo 
metodo puramente grafico sembra molto commendevole per la 
sua semplicità, e pel vantaggio di far concorrere alla soluzione 
del problema mediante un'artificiosa costruitone tutte le osserva- 
zioni. 

Un'altro soluzione dello stesso problema e dovuta al signor 
Villarceau ingerito n. lln Cvuiitih'tiiice dei Tempi per Tonno 
■1853, nella quale ei determina gli elementi dall'orbita Con igelo- 
do analogo a rjuello già proposto da La Place nella sua Meccani- 
co celeste pel calcolo delle orbile planetarie e cometarie, In quan- 
to che gli elementi dell'orbila incognita vengono determinali 
mediante le derivate prime e seconde delle posizioni direttamen- 
te osservate. Differiscono però i metodi del signor Villarceau da 
quello dì La Pial i' l'sseiiii.ilini'iitr' nel modo di dedurre dalle os- 
servazioni i vaiol i di queste derivate, eoi quale ci inette a pro- 
fillo In generalità delle osservazioni; con ciò le sue soluzioni 
adattate ai diversi casi, che si possono presentare per lo varia 
posizione delle orbile, partecipano ai pregi della soluzione di 
Herscbel, ed hanno ìl vantaggio della universolilà dei melodi 
analitici. Le soluzioni del signor Villarceau sono accompagnate 
ila discussioni ed esempi! molto inti rcssimli intorno alle orbite 
di ti della Corona, e di 5 dell'Orsa maggiore. 

Dovremmo oro passare ad esporre lo descrizione dei prin- 
cipali sistemi di stelle, nei quali sono stale osservate le tracce 
dei movimenti fm'ora accennali; ciò ci condurrebbe troppo in 
lungo, e fuori del piano di queste brevi annolazioni; pcrlochè 
(sebbene sia essa, sommamente interessante) ci vediamo obbligati 
a rimandare i nostri lettori, oltre alte introduzioni dei cataloghi 
di Herschel e di Slrnve sopracìtnli, alle due seguenti opere, 
nelle quali gì' illustri loro autori hanno raccolto con mollo stu- 
dio ed ordine ammirando i principali risultati delle loro labo- 
riose ricerche ed osservazioni intorno a tutti gli argomenti, che 
si riferiscono all'astronomia, ed in Specialità ali* astronomia 
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J. H. Miìdler : Roputón Àttronomie, 4.la edizione. Bvrli- 
ilo, 1847, con Atlante in 20 tavole. 

J-.F.ff. Hertcliei: Ouliintt of Astronomi/, i.ta edizione, 
Londra, 1851; contentandoci di ri fui' ile i risultati intorno ai tre 
più celebri ed osservali sistemi f della / ergine, GÌ del Citino, 
ed a del Centauro, ed ÌÌ quuilm (lavili clcinriili delle orbile del 
sistemi binarli fin' ora discussi, estratto dalla citali opera del 
sig. BerscheL 

"" ™ Jpel ISSO. 

Questo sistemi! molto frequentemente osservato si compo- 
ne di due sielle all' incirca di uguale splendore, le quuli sembra- 
no costituire unii stella di 3. za grandezza, tliusta le osservazioni 
di Strave, sembrano debolmente variabili in splendore, mostran- 
dosi alternativamente una più risplendente cieli' nllra. Fu rico- 
nosciuta doppia fino dui principio del secolo 18.° ; essendo allo- 
ra distami una dall' ultra di 0" a 7". Questa distanza, nudo di- 
minuendo, e verso il 1780, Hcrscliel la trovi — 5",60 ; conti- 
nuò n decrescere, per modo che nel 1830 sì trovarono in con- 
giunzione, e sembrarono formare lina sola stella ; al solo Stru- 
vc con un ingrandimento 1000 riusci la loro separazione, e ne 
giudicò la distanza z= 0",93. In seguito si sono di nuovo allon- 
tanate, ed attualmente appariscono ambedue distinte anebe con 
moderali ingrandimenti. La diminuzione della distanza nudò 
congiunta niTun aumento nella celerità annuale : imperocché 
da bel principio 1' angolo dì posizione variava appena di mezzo 
grado per anno ; Indi nel 1830 il suo incremento annuo Tu no- 
tato di 5= ; nel 1835 di 40°, e nel 1836 di 70°. Dietro questi dati 
si è conclusa 1' orbila riferita nel quadro finale, la quale venne 
anco opportunamente verificata con un' antica osservazione di 
Bradley del 1718, il quale lasciò nei registri di Green ir idi de- 
scritta I' apparente direzione della linea congiungente le due 
stelle. 

2.° 01 del Cigno. Stella doppia composta di due stelle ull'in- 
Hrca di uguale splendore; un;i ^scinto di 5 i/2, l'altra di 0." gr. 



Alt di'IL«pi-rcdiB:=-2Ll'.lt l ,1ll".7l .l,vl.r,S-.0 , .r>2",0i pel 
•Iella seg.diO.a — 21 -0.12 ,20 . . .38.0.48 ,11 J ISSO. 

Questo sistema è celebre per le so [i rnci tate ricerche (lì Hes- 
sel intorno alla sufi paralasse e distanza dulia terra; la disianza 
scambievole delle due stelle dal 17H1 finn ni presente è rimasta 
presso die costante, avendo n[)|iena aumentalo di un mezzo se- 
condo sopra il sjo valore medio, che si può assumere zz 1S",B, 
mentre l'angolo di posizione ho variato quasi uniformemente di 
circa 50°; lo -che accenna ad una rivoluzione periodica di circa 
500 anni. Si può da ciò congetturare, che 1' orbita di una intor- 
no all' altra sia presso a poco circolare, e tale elle la nostra ter- 
ra trovisi nella linea perpendicolare al suo piano. Essendo poi 
la paratasse di questo sistema — 0",3183, sarà il raggio dell'or- 
bila in unità della distanza media del sole dalla terra — jj.r^;^ 
— M,o0i!. Si potrà ora facilmente argomentare quale sarà la 
somma delle due masse nelle due indicate stelle dei Cigno rap- 
porto alla massa solare. Li fatti detta in generale ji' la somma 
delle due masse, T' il tempo della rivoluzione periodico in un- 
ni, a il semi-asse dell' orbila, sì ha dalla teoria delle forze cen- 
trali y'<f!~ — ^ — , parchi si assuma l'anno siderale per 
unità di tempo, la massa solare per unità di mussa. 

Nel nostro caso si trova t/u' — ?^ 8 ;equindi|i;'=0,3B2.); 
cioè la somma delle masse delle due indicale stelle poco più di 
nn terzo dello massa solare. 



Questo magnìfico sistema liiniii'ìo. invi-iihile alle nostre ri 
gioui boreali, si compone di due stelle, clu: ad occhio nudo scu 
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bruno formare imu HI din ili prima grandezza splendente come 
Arturo, ed anche di più ; veduto poi coi canno Celli ali presenta 
due stelle all'incircii iil'hìiIiih-iiIi- brillanti, che si giudicherebbe- 
ro dì 2.» graudciza. Il si si pina ha un molo proprio, considerabile 
(3", 38 secondo il sig. Hcnderson), ed è da riporsi fra le stelle a 
noi più virine, come abbiamo detto parlando della sua paratasse. 
La loro distanzi! nel Ì7ii0 da la Caille fu trovata = W",5i; nel 
1822 da Folloiv = 28", 75; indi andò lentamente diminuendo di 
c irca ti",") per anno, cosicché nel 4837 fu trovata da Herschel 
— 16",22. Se tale diminuzione continuerà, si giudica che nel 
1867 si troveranno in gran vicinanza, forse fino a cuoprirsl rap- 
porto alla terra. iNel tempo stesso, 1' angolo ili posizione è an- 
dato lentamente variando, donde sì deve concludere, che il pia- 
no della sua orbita passa presso a )ioco pel nostro occhio ; i dati 
dell' osservazione non vagliono ancora a stabilirne con qualche 
sicurezza gli elementi, "ritenendo In sua paratasse = 4", il se- 
ini-nsse maggiore = il tempo" coiis: il turato della rivolu- 

zione — 77 anni, cunie m i (jimili'd iiimlc si troverebbe la somma 
delle due masse = 0,628 cioè all' incirca 2/3 della massa solare ; 
risultalo, che potrebbe essere mollo lontano dal vero per la in- 
certezza, in cui versiamo intorno agli elementi dell' orbilo. 

Termineremo questa nota intorno alle stelle doppie col ri- 
ferire ( desumendo dalla citata opera del sig. Herscllel ) il qua- 
dro degli elementi delle orbile di quelle stelle doppie, delle 
quali si ebbero già sufficienti dati per poterne intraprendere il 
calcolo con qualche probabilità di buon successo. Gli elementi 
delle orbile stellari sono analoghi a quelli delle orbite planeta- 
rie nel sistema solare, però con alcune diilerenze, come accen- 
neremo esponendo il significalo dei loro simboli : 

a il semi-asse maggiore dell' orbila In secondi di grado : e 
1' eccentricità espressa in parti di a. 

to la posizione del nodo dell'orbita, che vuoisi intendere al 
modo seguente. Per la stella rimirale fingasi il piano di proje- 
iìojic, ossia il piano tangente allo sfera celeste ; si guidi per 
essa al polo boreale dell' equatore un circolo di posizione, che 
taglia il pillilo di projiizìone in una linea retta: s* immagini un 
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cìrcolo (Icscrillo dalla sli-lln centrale nel jiiono ili proiezione, r 
divìso du 0° a 3011" partendo diillu intersezione nord col piano 
di proiezione urlili direziono ett, luti, ovest, noni. S' intende- 
rà per ù) l'angolo compreso fra In intersezione del piano dell'ar- 
iti ta col piano di prelezione c la linea del circolo di declinuzionc 
valutato noli' accennata direzione. Itimnnc poi nei sistemi Lina- 
rii I' ambiguità, ae ni p preseli ti questo il nodo nscendente, ovve- 
ro il discendente, muiieundo i carotieri di potere giudicare, se 
la stella mobile trovisi di là, ovvero di qua dal piano di proje- 

i la inclinazione del piano dell'orbita sopra il plano di 
proiezione. 

T il tempii pel n;i5sa;i<iio ilei perielio. 

m il moto angolare annuo medio, di modo elle il tempo 



X la distanza annoiare del perielio dal nodo valutata nel 
piano dell' orbila. 

Qui dovremo riguardare n ed in come indipendenti, e sol- 
tanto potranno in seguito servire a verificare In terza legge di 
Keplero, quando i tempi delle rivoluzioni siano stilli determinati 
con precisione, e si potesse conoscere In paralasse dei singoli 

Mediante ijiiesti elementi, si potrà ad un tempo qualunque 
ottenere la distanza r apparente delle due stelle, d'angolo di 
posizione p col calcolo successivo delle seguenti equazioni ana- 
loghe a quelle elle risolvono il problema di Keplero nella teo- 
ria dei pianeti. 



(1) ■ 



e. sen » = ni. (( — T) 




(8). 
« ■ 



. . tang (;> — iu) = tang (u + J.) cos i. 
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Min 3. Quadra tinnitici) ilrt ittltma talare. 

L* importanza dei (tali numerici relativi ni diversi corpi 
ilei sistema solnre, e V uso caulinno che sì (a dei medesimi, 
in' inducono n riferire in questa nota, o comodo dei nostri let- 
tori, le laro piò recenti de te rminn zi ani, desumendole dall' ope- 
ra spesso citala ili Herschel (Otttliitfs of Àstronomy ), dami 
interessantissimo articoli! del *\s Unnsi'ii inserito nelle effeme- 
ridi astronomiche ilei fu rons. Schumacher., dalle elTemeridi di 
Berlino, di Londra, e ila alivi' ariTi-iliinie sorgenti. 

1.° Sole. 11 sole, sorgente di luce c di calore, è di tutti i 
corpi componenti questo sistemi! il piii pi-onde, ed il più forte 
rapporto alla suo mossa, colla quale domina e mantiene «li ni- 
trì nelle loro orbite. 

I.a snn distanza dulia terre viene calcolala colla suo paro- 
lasse, o coli' nnpoln attico satlo del quale un osservatore dal 
centro del sole vedrebbe il raggio del nostro equatore terrestre. 
Questo piccolo angolo, che nella suo medili misura può ritenersi 
mollo prassi in it ni cu te — 8",<ì, deducesi opportunamente dnl 
l'onfrnnln del tempo impiegalo ifiil piani-In Tenere nd nttrnver- 
snrne il disco nei suoi passaggi inferiori osservili! dai luoghi più 
remoli del glaba terracquea. Onesti rarissimi fenomeni furono 
(in ora di il gè lite in eli le osseivitii <h più luoghi dei due emisferi 
nei celebri [Missaggi avvinali ;\\ :\ giugno ITfil e 3 giugno J7f>!>; 
uè dovrà presentirsi l'nreasinne di ripeter,' min simile osserva- 
zione fino eli' 8 dicembre 1884. lìielro un' aecui'nln discussione 
ili tutte le osserva -ioni ilei pnmn pa-.-.;i;.'gìii, iil sig. Kncke la pn- 
rnlasne media solare ritmili"» r: 8",4!H>52r> (enmpresn frn i limili 
8'',42°8L3 ed 8",S5I337); In discussione poi delle osservazio- 

za media del sole dulia terra = 24046,11 raggi dell' equa- 
tore terrestre, che corrispondono ad 82fi«7200 miglia comuni 
itinerarie di 00 ni grado. Ln disi anta del sale da noi è purlaiilo 
molto prunde, se Migliaci riferire alle nostri' unità adattate alle 
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minimo dimensioni ilei nostra piede ; e pure abbinino vertuto 
dorerai riguardare siccome evanescente uello immensità degli 
spnzii slellori. Ciò deve indurci ad abbandonare dn ora in noi le 
nostre piccole unità per In misura delle distanze celesti, per le 
quali nuche il raggio deli» terra è. incompetente, e ad adottare 
la distanza media solare ora descritta nd unità di misura delie 
grandi distanze del sistema planetario. 

Il sole nella sua media distanza da noi presentasi sotto la 
formo di un circolo luminoso, il cui raggio sottende nel nostro 
occhia 1' angolo di t0'.0",9. 

Da ciò deducesi essere il raggio solare — 112,02* raggi 
terrestri equatoriali, ed il globo solare equivalere in volume nd 
4405845 delle nostre terre. Egli è un globo immensamente gran- 
de, il quale, se fosse il suo centro posto in coincidenza con quel- 
lo della terra, involgerebbe la luna, e la circonferenia li tras- 
porterebbe al di In di essa quasi per un' altra distanza lunare. 

Nel sistema del mondo ì un elemento molto interessante In 
massa dei corpi celesti, la quale si misura per gli efletli, che pro- 
duce colln reciproca tendenza delle molecole materiali ad unirsi, 
e si stima proporzionale al numero delle molecole slesse, almeno 
in quanto sinno regolarmente distribuite in forme presso a poco 
sferiche, come è il coso della natura molto prossimamente. 

Si assume nel sistemo solare la massa del sole — i, e ad 
essa si riferiscono le masse degli altri pianeti. V astronomia 
espone metodi facili per determinarne il rapporto alla mossa so- 
lare in quei pianeti, che limino satelliti, come hi Terra, Giove 
Saturno, Urano, e il recentissimo Nettuno. Confrontando la mas- 
sa solare con quella della terra, La Place nel suo sistema del 

mondo stabilisce quella della terra = 337^1)3 I generalmente 
viene ora ritenuta — "ggjjjjjg > Herschel nei suo quadro sinotti- 
co la pone —^g^gj. Sebbene fra queste determinazioni sinvi 
una qualche incertezza, tu! (mia iippnrisri' etsrrc la somma delle 
molecole solari di gran lunga maggiore della somma delle mole- 
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cole terrestri; ed anzi apparirà dui quadro smollilo, che la mus- 
sn solare supera ili gran lunga la massa Ul ciaschedun pianeta, 
ed miche rimane molto al di sopra dello loro somma, l.a densità 
media però delle molecole solari è molto minore della inedia 
densità dello terra ; assumendo la masso di La Place trovasi la 
densità inedia solare — 0,2ò2 della densità inedia della terra. 
Ora secondo le ts|»'i ii'ii/i' ili Ciivrndii, i-ijictule in q itesi i ulti- 
mi tempi dal fu sìy: linyly con inolia uccurntuzza, la densità me- 
dia della temi è B.68 ponendo quella dell' acqua distillala 
— 4. Pertanto In densità media solare è — -1,43:1 rapporto o 
quella dell'acqua. IVelln stessa ipolesi di massa, si trova l'effet- 
to della gravità alla superficie solare — 28,263 volte maggiore 
della gravità terrestre, per modo che la caduta libera in 1" sa- 
rebbe — 42B 1/4 piedi parigini circa. 

Il sole è molto probabilmente un corpo opaco nel suo in- 
terno, circondato ila una o più atmosfere, le qtiuli di Quii dono 
calore e luce ai pianeti, ed a^li nitri corpi siliinli sol to il suo 
dominio, od almeno che hanno hi proprietà di eccitarvi calore 
c luce. 

Freqnentemcnle sulla snpfi'lkie I iimsn solare apparisco- 
no delle macchie nere e delle facelle, le quali di li gente mente 
osservate hanno manifestalo una rotazione nel globo solare di- 
retta, come lotti i movimenti planclarii, da occidente verso 
oriente, che compi esi nell' intervallo di circa 25 1/2 giorni. L'e- 
quatore solare e inclinato all' ceclitlicii di circa 7°.30', ed il nodo 
ascendente è posto n circa 78° di longitudine. 

2." Pianeti. SÌ numeravano al principio di questo secolo 7 
pianeti primarii aggirantisi intorno al sole in orbito ellìttiche, 
in tempi diversi, le quali erano in generale molto vicine all' or- 
bita circolare. Erano questi Mercurio, Venere, la Terra, Mar- 
te, Giace, Salarilo, Urano, dei quali ì primi 0 conosciuti dalla 
più remota antichità sono visibili ad occhio nudo, e spesso mol- 
to splendenti ; t'ultimo Urano fu scoperto da Herschcl ai 13 
marzo del 1781. né vcri> -i ad ordii" nudo, presentandosi gene- 
ralmente solto la forma di una stella di fi in 7 grandezza. Abbia- 
mo già veduto come gli stitdii sulla teoria di Urano abbiano 
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condono lilla «coperta del rei noi issino Nettuno, la cui orbila 
è gii Lene ile te ri n ina la, ina sono [incora desiderale le tavole si- 
mili n quelle desìi altri pianeti maggiori per facilitare il calcolo 
della sua posizione nd un tempo determinato qualunque. Questo 
piiineln ctlatante dal sole poco piò di SO volte la distanza della 
terra dal sole forma l'oliavo di-i pianeli maggiori conosciuti, ed 
onora pian de ni ente l'epoca nostra, e il nome elei relel>ri astrono- 
mi, che lo additarono col calcalo, e lo scuoprirono coi cannoc- 
chiali. 

Noi non ci tratteniamo n parlare delle loro qualità fisiche, 
comunque importami, formando ciò l'oggetto particolare dei trat- 
tati di astronomia popolari- e descrittiva, fi'a i quali sono mol- 
lo da commendarsi le Meraviglie ilei Cieli del fu prof. Liltiow, 
ì'sfìtronomia popolare del sig. Mudler e I' opero del sig. Her- 
schel Oiitlìnes of Àitronumy spesso citata, mentre ci conten- 
teremo di riferire nel quadro sbollito [Inule i più importanti 
dati numerici relativi a ciascun piani la. 

2." Pianeti minori fra Murle e Gl'ore, lina celebre legge 
empirica, riferita anco nei recenti trattali di astronomia, alla 
quale sembrava sottoposi» l'ordine delle disianze medie dei pia- 
neli dal sole, interrotta fra Marte e Giove, dava al principio di 
questo secolo valore all' opinione, elie colà dovesse esistere un 
altro pianeta, die si andava diligentemente cercando. La sco- 
perta del piccoli pianeli Cerere, Giunone, Pollode e Vesta le 
orbite dei quali cadevano presso a poco in quella posizione ; la 
loro sommi! piccolezza in confronto di quella drgli altri pianeti, 
diede origine all' altra ipotesi del celebre Olbers, clic fra Morte 
e Giove avesse già esistito un solo pianeta, paragonabile agli 
nitri per dimensioni, ma che in virtù di unii improvvisa catastrofe 
prodotta d u un urto esterno, o forse du interne forze espansive 
si fosse rotto in piccoli frantumi, i quali avessero dato origine 
ni pioncli piò scoperti, a qualche cometa, e forse ad altri pia- 
neti, i quali avrebbero preso a descrivere altre orbite sottopo- 
ste alla condizione d' incontrarsi presso a poco nella sfera Cele- 
ste nel luogo in cui era accaduto il disastro. Questa ipotesi, per 
quanto possa sembrare arrischiata e poco consentanea al vero 
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specialmente ove pongasi niente alle tanto variale posizioni del- 
le linee dei nodi nei piccoli pianeti l'ereiiLt'iiicnlc scoperti, e Ca- 
denti pure fra Marte e Giove, produsse la scoperta di Vesta fatta 
dallo stesso infaticabile Olliers nel 1807. Dopo queir epoca non 
si fecero nuove aggiunte al sistema planetario uno al 4845, in 
cui il sìg. Ileiike, dilettante defili sludii astronomici, discuoprì 
in Driessun il pianeta Àstrèa, la cui orlila cade pure airineirca 
nello stessa regione. Questa nuova scoperta segna il princìpio 
di imo numerosa serie di piccoli pinneti ritrovati dalla indescri- 
vibile diligenza ed iiltivilii dei giuvmii nslronomi dei nostri gior- 
ni occupati in una minutissima revisione del Cielo, lo quale è di 
già pervenuta al umilerò iifi. ninie ilmie-ira Li seguente Inliella, 
nella quale è riuiiilo il nume dato per convenzione ai singoli 
pianeti discoperti, il nome dello scopritore con la dato dello 
scoperta, e la loro disianza prossima dal sole. 
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orbite dui due maggiori pianeti Marte e Giove, sono mollo pic- 
coli, ed in Re rie l'ali 1 non possono ossevi' nssii- villi, se no» con 
1' (liuto di buone macelline co, n al or in li munite di cannocchiali 
dotati di molta chiarella e di grande potere amplificativo. La 
loro vicinanza a Giove è causa, che i loro movimenti ellittici 
vengano da esso fortemente perturbati, ed è necessario per po- 
terne conlinnare le osservazioni mere rigiwrilo ni cambiamenti, 
ebe soffrono i loro clementi ellittici per le azioni congiunte di 
Ciove, Saturno, Marie, ed anclie la Terra ; lo che ( nello stato 
attuale delle nostre cognizioni ) non si può comodamente ese- 
guire mediante tavole ordinate per funzioni periodiche aventi 
per argomento il progressivo ed uniforme svolgersi del tem- 
po ; ma è forza ricorrere alle quadrature meccaniche, traspor- 
tandone da una opposizione all'altra gli elementi ellittici, ai 
quali cosi trasportati classi il nomo di efettieii/i tueulauti, e col 
loro mezzo ne preparano poi gli astronomi con indicibile lavo- 
ro le effemeridi calcolate con somma cura, le quali soltanto ren- 
dono possibile la continuazione delle loro osservazioni. In lim- 
ai quadro sinottico dei maggiori pianeti' riferiremo gli elementi 
attillanti di lutti questi minori pianeti, avendo cura di sceglie- 
re te più recenti determinazioni dai molli lavori intorno ai loro 
movimenti prodotti nelle Àslrannmiuhe Kachrichten, nel Ann- 
tical Almanaek, e nelle Effemeridi di Berlina, nelle quali opere 
in particolare i celebr i loro autori congiunsero ai proprii i sor- 
prendenti lavori di una zelante ed attiva gioventù formala alla 
loro scuola. 

4.° t'omele. Oltre i pianeti, dei quali abbiamo fin qui fatto 
I' enumerazione, formano parie del sistema solare eziiiiuim I.' 
comete, il numero delle quali è certamente grandissimo, come 
possiamo argomentare dal loro numero registralo nelle storie 
e nei nostri cataloghi, che bene si comprende doverne formare 
la minima parte ponendo mente a quelle da noi non vedute nelle 
loro apparizioni o perchè sono immerse nella luce diurna, o per- 
chè per la loro piccolezza e grande disianza si rendono invisibili. 

Fiori è questo il luogo ili diffondersi inlorno alla loro teori- 
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ni. in 1 intonili «Ile varie Imi' apparenze, dovendosi per queste 
interessanti noCìxie consultare i I ruttali eli astronomia. A compi- 
ili ph Io ilei quadro simili ic" ilei -isl a planetario, ahhiamn (li- 
malo opportuno di riferire mi eslrallo dpi cnlalnpo generale 
delle comete ree ente metile amplialo dal sip. Galle, ed ealeso 
Uno alt' (inno 18*7 nello 9.' edizione della celebre operetta di 
Olili rs intorno al calcolo della loro orbita riprodotta dal chia- 
rissimo eav, Hncke con ini porla mi aggiunti (Berlina I8Ì7 |. Il 
predella catalogo è iii-f-oni |in ■_■ iui i jp ih ii]ip<iri:nn isìimc notp islu- 
riclie relative a ciascheduna cometa, co" oltre n rio vi sono i i- 
ferili i miillamrnti iiiiunin riuli eleni eiil i delle Invìi orbile otte- 
noti dai diverti astronomi, clic sì occuparono della loro leorin. 
Per amore di brevità, abbiamo dovuta, fi n le molle determina- 
zioni ili ciascheduna, * rep li e ri ir limi, abbandonimelo le iiltre, per 
lo pili poco discordanti ; siiTomr pni il fntalojo del sip." Calie 
lerniiiia rolla 'i mia eoan'la dell' anno IH47. rosi alitiamo sti- 
mato Opportuno ili rompi e tarlo, mediante un supplemento, p- 
steodendnlo lino alla 9.» cometa dell' anno presento IRò-ì aco- 
perla n flottmpa dal Big". Rlllikerftjf.SS, la qUale attualmente a 
noi mostrasi quasi visibile ad orrhio nudo, e splendente rome 
ima pii'rola strila ili :l..i ^viiiiile/in nri-fuiibtia ii:i estesa nehiilosi- 
là e lireve roda, visibile con mediocre rimnocchialr eziandio nel 
Torte crepuscolo vespertino. Si è slimoto opporlmio per ntag- 
piore uniformila in questo nostro eslrallo di ridiiiTC i tempi 
dui passa^-pio al perielio in ploriti e parli di piamo conUili 
dal principio dell' anno Millo il meridiano di Parigi. i\el sup- 
plemento si è lolla la indicazione ,ii multi (Un'Ut) e dì molo rf- 
Ironrtitlo indicala con io lellere iniziali II, H scritte n (alo del 
mimerò prò press ivo delle comète, numerando perù le inclina- 
zioni da II" fino IKlt" ; con ciò nel calcolo dei luophi geocentrici 
si Ini il vnnlospio di far uso nislanlenienle ilellr repole del inalo 

•liretlo, porche »l •■ le rea*ile del «epni. I,p roniete a- 

venti una inclinazione maaciore di «0* corrispondono olle ro- 
ineie relroprade ; chi dclHerWM n«nre le repole del molo re- 
irnpriido, dovrò tottitìiirr I «o/i/ilraimi» nlln limtjitnàine tiri 
perieli/i, il ilrlln InitqìlutltHr iM mulo <hmìmiÌlo tirila 



UigiKod Dy Google 



— 7fl - 

limi/ìtiitline. ilei perielio iri iixiegniita : ni oliti iiicliiinsione il 
mio vippìemento a 180". 

5.° Cenni tulle comete, periodiche, meritano fra le rome te, 
delle quali e stata calcolala I' orbita ellittica, una speciale men- 
lione la cometa dì Halley, e le comete a breve periodo, dalle 
quali possiamo attendere I» soluzione di molte importanti quo 
slmili intorno al sistema del mondo. I. a storia della prima, In 
mi ultima apparizione ebbe luogo nel 1888, è troppo conosciuta 
per dispensarci dal fame parola. Le altre sono le seguenti: 

a ) Cometa ili Eucke, Fu riconosciuta per periodica da 
questo in filli cabi le Ci il cola iure nell'anno 1819 ; nel catalogo è In- 
dirai* eoi numero 06 J compie la sua rivolusmnc in anni 3 3/5, 
ovvero in IMI pinnii. A ve mi ori guardo a 11 e perturba lioni-urotle*. 
le nei suoi movimenti dall' azione di tutti i pianeti, egli perven- 
ne a calcolarne per tulle le successive apparizioni le effemeridi, 
che ne rappresentarono sempre entro poclii secondi le osserva- 
zioni. È resa celebre questa cometa per le tracce da essa addi- 
tale Nilorno ad una resistenza eterra tendente a diminuire la 
sua distanza medili dal sole, valevole a produrre un' accelera- 
zione di circa Ose» L 1 osservala nel tempo della sua rivoluzione. 
>'el 1835 passò in gran vicinanza a Mercurio, e da questa cir- 
costanza il sig. Kncke, dietro un profondo esame delle pertur- 
bazioni prodotte nel suo movimento e manifestate dalle osser- 
vazioni, potè ai-}; un lei il ur e la massa ili Mercurio, elle ridusse a 
circa In metà di quella gin congetturala da La Place : assumen- 
do ad ìiniln la massa solare, la trovò = Jl — 
48057 GÌ 

li ) Comeln ili Bieh. Fu riconosciuta da Bieln e da tìam- 
barcl per periodica nel 1826; essa è identica alle Comete del 
1779, del 1800, e porta nel nostro Catalogo il !\. 84 ; ne fu 
verificato il periodo nel 1832 ; non fu visibile ( perchè troppo 
vicina al sole ) nel 1838 ; ne calcolai I' orbila e le perturbazio- 
ni negli Atti dell'Accademia di Padova e dell' Inslituto dal 1836 
fino al 1852. Nel 1846 ritornò al perielio, e fu lungamente osser- 
vata ; gli elementi e la effemeride, che ne avevo calcolato, cor- 
risposero allora bastantemente alle osservazioni. In quel suo ri- 
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torno presentii il raro fenomeno dì una ili visione del suo nucleo 
in due parti, elle lentamente si ondarono apparando, ed alter- 
nando in splendore e grandezza : ìiIIut che sparve, Ì due nuclei 
erano separati di circa meno grado. Ritornò al suo perielio 
eziandio nello scorso anno 1K52, ed al p. Spechi è dovuto l'ono- 
re di avprln veduto pel primo. I due nuclei in quesl' ultima ap- 
parizione si erano separati per circa quattro irradi. Fu osser- 
vala in pochi luoghi, perchè ern molto debole, e difficile a ve- 
dersi. Quesia volta, lu effemeride non si. trovò troppo concorde 
alle osservazioni, lo che richiede una nuova revisione dei cal- 
coli, che ini propoufio per altra occasione. Questa .cometa ò in- 
teressante per la vicinanza della sua orbita all' orbita terrestre 
intorno alla lìnea dei nodi ; lo che nella serie indeterminata dei 
secoli potrebbe condurla in grande vicinanza olia terra. 

c ) Cometa tli Fage, scoperta da esso ai 22 novembre 
1843. Ben tosto si vide la impossibilità di rappresentarne le os- 
servazioni con un' orbita parabolica ; fu da molti tentato il cal- 
colo di un'orbita ellittica, e vennero lodevolmente rappresentate 
le osservazioni con un' ellisse di circa 2718 giorni. Devesi al 
sig. Le-Verrier l'onore di averne rappresentato tinte le osserva- 
zioni, e di avere dietro uu esatto calcolo delle perturbazioni rica- 
vato il seguente sistemo di elementi, colla scorta del quale ne fu 
calcolata una esatta effemeride per la sua riapparii Ione nel 48B1 : 

T r_- 1854 Aprile 3,4966 T. M. di Greenw. 

HI — 0°. 0'. fi" -+- 2709",G8. u". 

« = 49°.42'.40",09 — 25G",97. p".J Equatore medio 

« = 208 .30 .3» .01 -|- 100 ,U. u,".( i Gennaio 1831. 

f — 35 .42 .43 , 36 - 82 ,60. p". 

p = 475",4849 + p". 

Ritornò effettivamente ni perielio nel 1854, e sebbene mol- 
lo debole, potè venire osservala in Inghilterra ed in America 
nei due Brandi osservatori delle città di Cambridge agli ultimi 
di dicembre 4850 ed ai primi di gennaio 1851, Nel catalogo 



— 78 — 



il ) Compia ili l ieo. Fu scoperta in Roma ai 22 agosto 
184+ nellu costellazione della Balena. Le osservazioni manife- 
starono in essa un' orbila cirillica di breve periodo, cioè di cir- 
ca ri 1/2 anni. Il sig. Brunow applicò alle osservazioni nello ri- 
cerca degli elementi di questa cometa le perturbazioni prodotte 
dall'azione dei pianeti, ed ottenne gli elementi riferiti nel rata- 
Ioro PJ. 164. Si attendeva ili ritorno nel 1851 : non mi è nolo, 
che sin siala o-rsiTvnta. I signori Laugter e Mauvaia In crede- 
rono probabilmente identica alle comete del 1585, 1743, 1810. 

il sijr. Le Verrier Ini dimostrato, che trovandosi nel suo afelio 
molto vicino all' orbili! di Giove nelln serie dei secali preceden- 
ti può avere subito -frwwti variazioni, e forse In sua orbila di 
parabolica ili orìgine potè divi nil e ellitlicn. e tale potrebbe ritor- 
nare in uno remota epoca fulnra ; Mg* 1« identità alle sopra no- 
minale comete, e vi trova molla somiglianza con quella del 1678, 
e ) Cometa ili BrorHK. Ni 17 1 del catalogo. Fn scoperto 
ai 36 di febbraio 1840 ; è piccolissimi!, dì luce debole, e potè 
essere osservata per troppo breve tempo per poterne determi- 
nare con sufficiente precisione il tempo dello sua rivoluzione, che 
riscontrasi all' incirca ili 3 1/2 anni, cioè fro 3010 e 2012 Riorni. 
I signori Briinow e Golen Calcolarono elementi ed elTemeridi 
per il suo ritorno al perielio nel 1861, tenendo n calcolo le per- 
turbazioni prodotte dall' azione dei pianeti tanto per calcolare i 
più probabili elenienli pel 184ti, quanto per il 1831. I\el catalo- 
go sono riferii! i risultali di Bruno» pel 1840. Gli elementi el- 
littici dei citati autori (Air. h'achr. B. XXIX, XX MI c XXXIII) 
pel 1851 sono i seguenti : 

Secondo Bntnow Secondo Gale. 

T = Scltem. 30,0435 T. IVI. Beri. —40,3377 Piov. T. M. di Gr. 

te — 116" .33'. 3",7 448°.34'. Vfi. 

r„ — 102 .45 .40 ,S 102 .35 .46 .1. 



f = 30 .55 .52 ,6. 
f = 52 .30.41",7. 
p = 635",72 . . 



30 .58 .35 ,!>. 
52 .44 .28" ,6. 
— C21",7705 



log.o 



0.5042380 M. Dir, 
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Nuli mi è noto, elle venisse osservata in quel silo ritorni) ul 

L' orbita di questa come tu nel suo nodo Ascendente trovasi 
prossima all' orbita di Veliere, e nel suo nodo di sce udente al- 
l' orbita di Giove. Potrebbe pertanto nella serie dei tempi soffri- 
re forti perturbamenti nei suoi movimenti per l'azione dì questi 
due pianeti. 

f) Per ultimo il signor Arresi ni 27 gìiiprnn 1851 scuopri 
un' altru piccola cometa, le cui osservazioni manifestarono ben- 
tosto un'orbita ellittica di breve periodo, eioè di 6,73 circa, o 
più esattamente di 2353 giorni. Fu osservata a Berlino, Cam- 
bridge, ed in molti altri osservatori! lino verso la metà di otto- 
bre. Eeeone gli elementi dal sig. d' Arresi corretti per la lena 
volta (Astr. Nachr. N. 778): 

T. . . . 185-1 luglio 8,787986 T. M. Beri. 

ir — 3S2°.59'.43",!Mi Equinozio medio 

co — UB,.97.U> ,00j 1881,0. 

i — 13 .50 .11 .51. 

a = 3.4618404 : e = O.MIHWHB. 

p, — 5M)",85468. 
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Diruta' HDU 

in parli 
della dentila 
media lemme 


IIkssitV 
rap- 
porto air acqui 


Gm mu- 
li Ja superitele 

del piane LI 
rappo rionali» 

lerrHlre 


Mercurio 


4885751 


1,305 


7,752 


0,514 


Venere. . 


*013li 


0,903 - 


5,643 


0,950 


Terra . . 


354036 


1,000 


5,680 


1,000 


. . 


3680337 


0,057 


5,437 


0,495 




1048,70 


0,243 


1,383 


3,503 


Saturno . 


8543,— 


0,101 


0,573 


1,009 


Urano . . 


34905,— 


0,174 


0,087 


0,755 



V unendo ora a riferire gli clementi delle orbile dei pianeti nuovi, 
sii mi m no opportuno riferire In definizione dei simboli comunemente im- 
piegali per designarli. 

Anomalia media — M. 
Longitudine media — L. 
Longitudine del perielio = «. 

• del nodo = <o. 

Angolo di eceentrieità = 9. 
Eccentricità — sen. 9 — e. 

li li: I ii lozione dell' orbita = i. 

Semi-asse maggiore — a. 

Moto diurno medio siderale — |l. 
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ELEMENTI 

DEL NUOVO PI Al ETÀ IVbTTUKO, SECONDO IL SIC PlERCE 

(BIT. di Berlino, 1855). 
Epoca 0 gennaio T. M. ili Berlino, 
IH — 294".27'.42",73 ; r = 47M7'. 7",87. 
i — 1 .46 .58 ,97 ; 9 = n .29 .58 ,53. 
u, — 21",55448;log.n — 1,477646(1. 
ELEMENTI OSCULANTI 



DEI Mirti PIO MUSSIMI PIANETI FRA 31 ARTE E GIOVE. 



GrMirwwo 


(T> Cium 
0,0. ugoito ISSI 


(SJ Palladi: 
13,0. IobHo 1854 


(3) Grommi 
tifiamo 


0 Vesta 

19,0 fcburalo 
IBo* 


L. . . 
<p . . . 

]>■■■■ 


308°.48'.53",4 
liti .18 .35 ,4 
80 .50 .39 ,9 
10 .36 .35 ,6 
4 .27 .18 ,3 
770",03439 


282". 2'. 2",7 
131 MAS ,7 
172.41 .58 ,2 
34 .37 .18 ,1 
13 .49 .15 ,7 
767",97036 


149» .31'. 4",0 
54 .10.13 ,8 
179.56.22 ,8 

13 . 3 .25 ,9 

14 .50 .34 ,3 
813",85094 


iWM'M"fi 
250 .50 .28 ,3 
103 .22 .50 ,1 
7 . 8 .25 ,B 
5. 5.55 ,6 
097",79189 




Tu aro 

Berlino 


fì) ÀiTREA 

39,5. apr Ile J8!il 


0 Eie 

90,0. gennaio 


23,0.manoiB53 


(?) Flora 1 
21,0. ma noiosa 


L . 

<p . 
V- - 
log. a . 

; Ciilcnlii- 


197°.37'. 6",8 
133.42.31 ,7 
141 .27 .47 ,5 
5 .19 .93 ,9 

10 .53 .47 ,8 
857",49038 

9,4111818 

D' Arre« 


97MG'.27",0 
15 .13 .58 ,8 

138 .39 . 8 ,7 
14.46.35 ,1 
11 .39 .2 1 ,8 

93B",499ni 
9,3847390 


162°.49'.27",0 
41 .18.50 ,0 

250 .14 .48 ,7 
B .28 .10 ,0 
13 .25 .52 ,7 

!)63".34338 
0,3774830 

Schnborl 


174°.45'.31",8 
32.49.44 ,7 
110.20.52 ,5' 
5 .53 . 3 ,2 
9 . 1 .15 ,8 
1086".0789S 
0,3437635 

Rrunow 
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( 0 ) il BTHIJ 

S,5ollot>re 1833 


(7S) leu 

28,5. Mllcmbrt 
ISSI 


13,0. luglio 1B53 


(iS)VlTIO»I. j 

19,0. MI lem bte 1 

imo 




20°.40'.EiO",0 


llliO".! 5\ 1 1 ",0 






339M l'.5B",9 




71 .li .23 ,3 


228 . 2 .28 ,7 


317 . 3 .50 


6 


301 .62.31 


ut . . 


08 .29 .Si ,3 


287 .38 .20 ,0 


124 .59 .53 


6 


235 .20 .54 ,[ 








4 .30 .54 


>* 




? ■ ■ 


7 . 5 .10 ,0 


5 .47 .30 ,0 


5 .37 .82 


7 


12 .30 . 9 ,8 


|i. . 


002",70ns 


634",24039 


020",32508 




994",47733 


log. a . . 


0,377041)8 


0,4083018 


11,3888280 




0,3082745 


(Juli'olu- 

tori 


SU M'olfera 


D' Arresi 


Luther 




Brunow 



!tkm. 


■21, li. .li.;. 1853 


a fi. sai. inni 

(ìrccnwicb 


(li) Eiìuoiéia 
Ì.O.genoslo 1853 


(te) Psichi 

31.0. mono 1832 
Berlino 


L 


339M1'.35",0 


338M7'.i7",4° 


06°.B4'. 5",54 


140".20'.40",77 




301 .52 .31 ,4 


178 .43.10 ,00 


27 .47 .13 ,80 


11 .27.50 ,67 




235 .26 .54 ,4 


80 .48 .55 ,84 


293 .64 .22 ,81 


150 .30.31 ,04 i 




8 .23 . 6 ,8 


9 . 6 .42 ,02 


li .44 . 9 ,38 


3 . 3 .30 ,08 


9 


12 .30. 9 ,8 


9 .41 .54 ,05 


10 .48 .34 ,80 


7 .31 .25 ,64 


V 


904",47733 


854",95185 


826",222fi0 


708",39770 




(1,3082745 


(1,4123482 


0,4210306 


0,4673049 




G. Kiiinker 


V. Tretteiiero 
21 mnno 1851 


V. Tretteuero 
per 1' euocn 


Kliiikerfuess 
0 gennaio 4852 
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TEI 

' ili 


@ T " a ' 1 


(3) ftbuguir. 
0. luglio 1852 
Berlino 


If 


(S) Huiuu 

10,57. scll. 1852 
Parigi 


L 


333°.45'.li",76 


209°.35'.31",07 


2°.51\15",52 


5'.53\42' 




858 .33 . 5 ,74 


15 .10 .57 ,10 


30 .44 .30 ,38 


130 .18 .12 




125.18.57 ,27 


149 .57 .53 ,72 


211.23.31 ,36 


206 .18.30 




5 .35 .46 ,93 


10 . 0.38 ,04 


1 .32 .28 ,79 


0 .11 .33 




7 .30 .58 ,73 


12 .33 .45 ,70 


9 . 4 .53 ,36 


3 .18 .43 




906",30543 


1019",0697 


920",98fi8 


1010",4 


log.n 


0,3951355 


0,3013018 


0,3876805 


0,3030810 


i, L .n 


SehOnfeld 
0 gennaio 1833 


Schiinfeld e 
TbormaDD 


Brorsen 
0 gennaio (852 


B. Vali. 



Be d r 


0. gennaio 1853 


(SÌ) Lutiti» 

18,280173 
dìccmtire 1852 


(SS) TlIALlA 

H,0. genn. 1853 


2,43737 
maggio 1853 


L . . 


76° .40'. 51 ",4 


30°.59'.10",7 


9P.27'. 2",0 


107°.il'.25",l 




57 .21 .57 ,2 


331 .15 .32 ,7 


135 . 5 .40 ,2 


115.45.50 ,3 




66 .36 .59, 6 


80 .25 .50 ,1 


07 .54 .10 ,5 


35 .3G..47 ,3 




13 .45 ,12 ,1 


8 . 5 .84 ,2 


10 ,14 .29 ,0 


0 .49 .27 ,2 


9 - - 


5 .58 . 0 ,6 


8 SÌ .37 ,9 


13.53.30 ,2 


8 . 1 .63 ,6 


li . . 


M5"0808 


024",6300 


886",370fl 


658",088i 


;log. (I . . 


0,4037878 


0,380339 


0,421888 


0,4878150 


Cnlcolflt. 
: dallo 
Eq. M. 


Hornate in 


Bruhns 
0 genn. 1853 


Bruhns 
0 genn. 1853 


Bruhns 
0 genn. 1853 
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Tsaro molo 
■ 

Berlino 


Ì4,4U0fl9^nngglo 


. t iw>o 




233*. 33'. 40", 7 


216°.3!>'21",7 




309 .41 .17 ,7 


173 . 9 .22 ,0 




314 A0 . 0 ,4 


45 .30 .25 ,4 




21 .43 . 3 ,9 


3 .43 .30 ,4 


<t 


14 .23 .41 ,7 


3 .57 .17 ,3 




9B7",2350 


85f",4B0 




0,379320 


0,412031 


Cai cola lori 


Brilline 


G. Riimkor 


dall' ]iq. M. 




0 gennaio 4833 



Seolio. Gli clementi degli ultimi 4 pianeti sono soltanto prime «|>- 
prossimazìoni fondate sopra osservazioni elle abbracciano un breve pe- 
riodo, e potrebbero ricevere Torti modi lì razioni in vìrtii di posteriori 
osservazioni. 
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11. QUADRO SINOTTICO 

DEI PIANTI SECONDAMI, O SATELLITI, DI PRESENTE CONOSCIUTI. 

(Oiitlìniis of Astronomy, png. C49 c seguenti). 

I. La Luna (epoca 1 gennaio 1801, tempo medio 
a Green wì eh). 

Distanza media dulia terra in raggi eq.< terr.ì — 59,90*350 
Rivoluzione media siderale in giorni medii. . -- 278,321601418. 

involuzione inedia sinodica ~ 29 ,530588715. 

Eccentricità dell' orbita = 0.054844200. 

Rivoluzione media del nodo =6790,091080. 

Rivoluzione media del perigeo — 3233,575343. 

Longitudine media del nodo = 13\53M7",7. 

Longitudine media del perigeo = 266 .10 . 7 ,5. 

Inclinazione media dell' orbita = 5 . 8 .47 ,9. 

Longitudine inedia della Luna = i 18 .17 . 8 ,3. 

Massa lunare in parti della m. terrestre . . = 0,011899. 

Diametro in miglia = 2153. 

Densità in parti della densità terrestre. . . — 0,5657. 

2. Siiteli iti di Giove. 



di Gl'ove 



0,01853 
9,62347 
1 5.3:1 r>i4 
35,09835 



0 sa .50 
0 .13 .30 
0 .14 .58 



0,000017338 
0,000(W3235 
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3. Satelliti di Saturno. 




lniiL'iliiiliiii -(ino numerate nel piano dell'anello dal Bini natio 
dar.enitenle con I' eeelittiea. I primi 7 satelliti si muovono mollo prossi- 
mamente imi suo piano; 1' orbita dell' 8° satellite s" inclina ad esso, rima- 
nendo circa intermedia fra i piani dell' anello e 1' orbila ilei pianeta. Gli 
absidi di Titano hanno un moto diretto in longitudine lungo I' ecclittica 
di 30'. 28" all' anno. 

La scoperta di Hypcrion è recente, essendo stata fatta nella mede- 
sima notte {IH settembre 4848) da M. Lassell a LrrerpooL e dal profes- 
sore Bond a Cambridge negli Stati Uniti. La sua distanza ed il suo periodo 
non sono al presente che una congni etlura. I signori Katcr, Encke, Las- 
sell convengono nel rappresentare 1' anello di Saturno come suddiviso 
da varie linee oscure, oltre quelle consuete mostrate dagli ordinarli te- 

Un terio anello interiore agli altri, difficilissimo a vedersi per la 
scarsa luce die riflette, chiamato [lereii anello oicnro, venne per la 
prima volta rimarcato dal signor Bond in America nel 1850, ed osservato 
in seguito da molli. Vedasi intorno agli anelli di Saturno, <• alle loro di- 
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mi' iis ioni, una interessante Mt'imiria del sijr. Ottone Slruve letta all' Acca- 
demi» eli Pietroburgo ni li novembre 1831, cil inserita nei suoi Atti, 
volume V, p. Mot. (18B2). 

4. Satelliti di Urano, 





RlYQLUllOSl 

siderei* 


DISTAIMI 


1 


4!. Oh. 




2 


8 .1(5 .5G'.31",3 


17,0 


3 


40 .33 . ? 


10,8! 


4 


13 .11 . 7 .13 ,6 


22,8 




88 . 8.? 


43,5 


B 


107 Aì . ì 


01,0 



Le orbite di questi satelliti sono inclinate all'è eclittica ili circa 78° 68' 
in uu'plano, il cui nodo ascendente è a 105°. 30' di longitudine dall' Equi- 
nozio ilei 1798. 11 loro molo è retrogrado ; le orbite sono prosa ima me ni e 
circolari, 

5. Satelliti di Addino. 



Uno soltanto è slato certamente osservato, il cui periodo p 
inamente e = Be.20i.5IV.45" ; la distanza circa 12 raggi ilei piai 



5% «<142 




INI .il , 

1*1 ^nn e;, 

te ad ' 
™ ■jjj ti li-i , 

piarti 
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ce clinica 



ai! JJ^ ù 

!ÌL Jìi*. i 
■1 .l'I. Ili 

■i-i .1* ^1 

iljii 
Zìi . <•>" ri 

ai -.'li 
02 . jLia 
Li JSQ iMl 

li" .1!'. Il 

il Jil^ 

ttì .W I -I 
Zi Alili 
■Vi .-'-i 
i<! ,IU _II 

s. i 
il! A^ai 

1 .MJfi 

I JiAJli 
ai M ut 
il di) 
ìijìq. n 

'il -H 17 

jìì. o 



I!! Ì4.12 
il -i' 



(MIlHIJitHH 

n.7N:;7iir,i 



1.03830:13 

Ó.ÌHÌilÓ*lilÌ 



I-n-Cnilli-, 

llll'lll. 

iii'i'-'k'i'i-'ill. 
lirwltey. 

Lii-r^iti., 

Z:llllllli. 



Killer. 

Ifeascl. 
Brmllcy. 

K<l."<-|]|irl'-i' 

Pmiri'i». 

Lf-Galllr, 

Bui-ktirill. 

riiiRlp. 

Rurkiinll. 
Bcssil. 
I.cxell. 
I-i- Veri ini', 
Pnipt.'.. 

Burlinrill. 
Itfcm. 

OlihUl. 



Barktrdt. 
Umilili. 



SU 

air estratta del ( 



Le longitudini sono slate ridotte all' Equinozio medi. 

perielio sono nei- unifo 







Giorni 


LoUGHUDinR 








tempo medio 
<ll Parigi 






■178. 


4847 


463,38204 


208°. IO'. HI 


17: : 


170. 


1847 


221,34434 




SM 


ISO. 


1847 


920,10766 


il M sa 


li 


m. 


4847 




70. 0 


311! 


IBS. 


1847 


318,41120 


274 Ji . i 


li)! 


483. 


4848 


2:>ì,nr>i8i 


113 .20 .47. 


Jìt 


(86). 


4848 


331,12217 


457 .46 ,22 


BW 


484. 


4840 


10.35420 


63 Ai Ai 


ai: 






1 40, 40277 


2-t-> .-5 1 




186. 


4840 


150,21014 


867 . 8 


~3I 


187. 


1850 


201,44030 


373 3Ì M 


95 


188. 


1850 


202.34603 


80.13.M 


iti: 


ISO. 


4851 


t«o,7 nr.;i2 


322 J& AQ 


iAi 


■ton. 


1851 


238,24113 


310 MAS 


i-2- 


101. 


1851 


373,811643 


338 M. 1 


a 


(06). 


1853 


71.700715 


157 .50 J2 


33) 


482. 


1052 


111.01207 


356 JfiJJ 


841 


483. 


4852 


286,82107 


43 Al Aa 


34< 


404. 


4853 


ril.tliHllS 


345 ASL 4 


EH 


105. 


4853 


120,70081 


240 . 2 ja 


AI 


106. 


1853 


i>;!ii.:>ì)Nio 


310 J0 J3 


i* 




4853 


244,07308 


310 JH .30 


141 



Fiala. Mentre invi omo le bozze di qiieat' ultimo foglii • 
nuova cometa ditta dot sig. Bruhns in Berlino nella sern il 
oiore, per la quale non ai hanno ancora dati sufficienti a ea 
I.' ultima cometa (n. IO") ai sottrasse ai nostri sguardi nlù 
australe. IVcrIÌ nliìinì ^iinni vidersi distintali! .-nle ad i 
tangenti al nucleo, le^'ermentc divergenti, c prolrnentisi i 
Toiiduli sulle prime osservazioni, e devono rh-iir<i-'l;ir<i eom 
Bruhns si appoggiano nd ossrrvojiioni piìi e |ilnuil 



PPLEAIEXTO 

^dialogo del signor dottor Galle. 



»ii> .leyji mi 

tolte per le 



i liei militivi [nias:i •r-.r i ni perirli!) ; le Imi^itililiiii il 
Sgoli" del mulo ciireilo. 



o.:ij:;-r.i7 
n.'jtTiutrii 

M.1li!)Sr,-JM 
!I.iìNs:1ii;ì:ì 



(MllilN-IMS 

'j.'.i:ìi:ìì;ìii 
iì.<>;i;ì'.>17iì 
ì>t:ì^ihì 



Ì'.!"'.:i[j7.' 
'UoiMOJK 
■:>:;-^->h:ì:; 



!>.iMiiH(im 

K.iClliMJI) 
II.IWH-.'IIJ 



!VlM;:i:!Nlli 



D' Arresi. 
Gamier. 
O. Slruve. 
D' Arresi. 

QalrUng e Sonnlug. 
Bocfce. 

P i-l ersi 1 n e So il Illa g. 
D' Arresi. 

Vp*>T 
D' Arresi. 
Brnrsen. 
Sonntag e Giilii 

Ilnrlwig. 
Sonntag. 
Murili. 
Bruti ua. 
Tre Ile nero. 

Brìi blu. 



i nlln liposrnfM ij<> si-ltenilire ci perviene la noli? 

seUi'inlii e, nrlh ro-lelln/iime <j>'1l;i l.iiu-e jn-i'-Ssu 1 pie.II >■ 
Indurne l'orliil;! : pssii preinliiìi ni'llii ciiminiinzimie tiri 

1 1 lf lini liei pjR-iiln abusili, imiiiei eenilni.i uri riis.'jii solari, r ]i;is-nmio n 11 'emisfero 

leeliiij lo, Ilo '|>lein!''iitc ron roda «ppuslii .il soli- fiiriiiritn <1n dm- r 

id lina distanza di 6' n 7°. Gli elementi sopra riferiti ilei sìp. Tretlencro i 



(Htilo-u 
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